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L'istruzione popolare 
Una delle euro principali dello Stato 

dovrebbe, senza dubbio, essere la dif­
fusione della istruzione nel popolo. E 
già racchiude una gran parte di vero 
la masaima olle uno tanto pu6 iiuanto sa. 

Quando usci la 'loifge au l'istni-
zidoe obbligatoria nelle scuole ele­
mentari, la parte più Illiberale della 
popolazione,,clero e analfabeti, si fsoa 
a gridare a voce alta ohe ootesta 
legge ledeva direttamente e arbitra­
riamente la libertà personale e doveva 
quindi essere combattuta e respinta. 
Con essa e per essa il clero ved;va 
sottrarsi a poco a poco alla sua as­
solata autorità le crescenti genera­
zioni ; e gli analfabeti, seguaci di esso 
e nemici di ogni sapere e di ogni 
dottrina, temevano , di venir presto 
sormontati o ammaestrati dai bimbi, 
Ma la legga, sebbene combattuta, non 
venne respìnta; e noi abbiamo con 
piacere notato, nel giro di non molti 
anni, 1* istruzione farai via nel popolo 
egli stesat analfabeti adulti frequentar 
poi, con diligenza e con profitto, la 
scuoia. 

Però alln maggior diffusione del­
l'istruzione popolare contribuì grande­
mente, costiultemente ed efficacemente 
la stampa. Dopo la proclamazione del­
l'Italia, una, libera, indipendente, i 
giornali moltiplicarono anno per anno. 
Era come una uttbile guerra ohe si 
combatteva giorno per, giorno, senza 
tregua e senza quartiere, contro l'i-
gaoranza, ittadta di errori. Le que­
stioni più gravi e più ardenti intorno 
alle condizioni politiche e civili, reli­
giose e morali, economiche ed ammi> 
nistrative erano sollevate, disousae, 
riaolte. Una gran luce cominciava a 
penetrar nelle menti di tutti; e le 
prime cognizioni, le prime norme, le 
prime leggi relative al mondo sociale 
si sparsero* quasi con la rapidità 
stessa del lampo. Oasi ogni uomo co­
minciò a diventar cittadino adente e 
coQsciente de' suoi doveri da adem­
piere e de' auoi diritti da eaercitare. 
Bi l'opera della slampa, intenaifloan-
dosi, perdura. U giornale accoglie le 
notizie da un capo all'altro d'Italia e 
da Im capo all'altro d'Italia, le reca. 
Veicolo delle idee, esso entra, da per 
tutto, nelle città e nei villaggi, nelle 
botteghe di-caffè e nelle taverne, nei 
palagi e nelle capanne, come consi­
gliere, amico, fratello. Non fratello 
Buono né amico sincero nò consiglierei 
savio, pero è il giornale messo fuori 
da gente rea, subdola o venale, che 
ricorre alla menzogna e al raggiro, 
al ricatto e alla frode pur di giovare 
alla sètta, tacendo il bene onesto, vi­
tuperando l'onore, oltraggiando la 
verità, violando, il sacrario domestico, 
plaijdendff al vizio e alla delinquenza. 

"Ma ciò ohe mancava all'Italia 
perchè l'istruzione nel popolo mettesse 
più salde radici, era il libro econo-
nemico. In germapia, in Francia, nel­
l'Inghilterra ì libri a prezzi modicia-
simi circolano, già quasi da un secolo, 
per le mani del' popolo: in Italia co­
minciano, ai può dire, adesso. La ape-
oulazione editoriale' tra noi difetta, in 
generale, di misura. L'esempio dato 
.dalle nazioni, che più e meglio si avar,. 
za^o Iper il cammino dif'Sciie della 
(jiviltà, viene però lodevolmente seguilo 

., da alcune Case 'editi;ici del nostro paeae, 
come, ad esempio, quelle Barbèra e 
LeMonnior in •Firéhzo, quelle Sonzo-
gno ed Hoepli in Milano e quella 
Giusti in Livorno. Così, ' con nobilis­
simo zelo e lodevole , dislnterease, ai 
provvede'alla diftuaione di libri, che 
poaaono esaere compérEÌti anche da' òhi' 
è scarso di quattrini. E i libri trat­
tano di politica e di storia, di filosofia • 
e d'arte, di drammatica e di poesia, 
di scienza economica e di scienza so­
ciale di romanzi e di varietà archeo­
logiche 0 naturali. All' articolo breve, 
tengono dietro le pagine organiche dì 
un capitolo; dopo il giornale, viene 
il libro. 

Ora, r educazione del popolo alla 
religione del libro è una delle cose 
più sante, più vantaggiose, più enco­
miabili dell età nostra. E il libro dif. 
fonderà, con maggiore larghezza e or. 
dine ed evidenza le idee. La sua luce 
sarà più viva, la sua durata più 
lunga, i auoi effetti più- larghi e sicuri. 

I genitori ne facciano dunque acqui­
sto per i loro figliuoli : ogni popolano 
no consigli la lettura md altro popo­
lano suo amico. Secondo l'Alighieri, 
ogni libro per giovare altrui, deve 
contenere bontà e bellezza-, bontà"per 

' ammaestramento e bellezza per diletto ; 
', quindi il diletto è miisxo e l'ammae­

stramento f'ne (Conviivio, Ij 1 e 2). 
Una volta arma unica il ferro ; oggi 

anche il libro ; e s u le pagine de' 
buoni libri a punto il popolo italiano 

. imparerà da sa il ' modo di rendet-si 
, degno di sempre migliori destini. 

C. U. PosaoDO. 

D A ROMA 
Parlaniènta italiano 

,0 AMEBA 
(Seduta del : 19 dicembre 1908) 

Ì.E VACANZE I 
Nella seduta di sàbato l'on. Orlaiido, 

Gibvànelli propose che la Camera ftreti-
desse,le sua cottauéte vacanze.per lé 
feste Nalàlilaio'a di. Capo d'arino prò-
rogandosi'fino ài 3 febbraio. 

Iliipci'brèvi discòrsi di Oirocistailzà 
del Presidelitfi e dell'on, Gioliltijlà 
preposta aiòVànelli è stata àjptóvàta. 

. ^ • - : • : ' ' ; • ' ' S E N A T O • • ' • • • ' : • ; ' * ' " 

V (Seduta dèi &d)' 
; il-séu.;Parpàglìa presenta .là^^rejà-

làzicìrtd :8ul: disegno di legge' ^or: il 
'compimento " dei reatàUri ai laoriucnèiiti 
di, Véhézia ; ed é trasmessa alla commis­
sione'di :flnaa.8a. 

'Quindi si approvano vàri; progetti e 
si; dà .lettura di due idtarpallanze pre­
sentate dall'on. De Martino sul Benatlir. 

Procurare un nuo\™ .amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e deaiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

.'l'igrain t̂faitorl s. 
delie criminalità 

Ricéviamo dait' illustre. nostro eoi-
laboratoré, Lino Ferriahi : ^ 

! lunghi'studi,, compiuti se noh con 
ingégno, cèrto con grande amore.sulla 
psiche, anormale , dei deiinquanti ,~ 
vittitna dall'eredilarièlà morbosa che, 
li, allaccia coti le siie leggi • fèrree — 
mi han. Convinto, ohe il fattore mag­
giore della criminalità è i'aìcóolismo, 
che panai aver deflhitó |giijBtainente 
dicendolo ; Spegnitoio delFìntèUigehza 
aàoenàitore della détinqUema. . : 
. Xe ; bevande alooolichè hanijp' infatti 
relazioni intime i cori la.. oriinihalilà, 
ohe questa'da qiiàlle riceve vigore, ed 
impiìiso,." ;'.' >.';''•;':'•. 
, Alcuni, òhe a ' inerite, fretlda, non 

saprebbero 'còBi'piére' un. delitto, agli 
spiritirc) al vino chiedono il' coraggio 
che loro manca.; Per questo i .Greci 
èrano giustamente incoratili con gli 
Ubbriaòhi; à costoro 'nassuiia.scàsa, A 
.Oartaginej la Ititela dell'infanzia.è.l'av-
yenire della pròle erano: tanto profon-
damerite aentiti, che una legge òlàbli-
gava gli sposi a bareaacquss^liirante:. 
i giorni conBacrati ai doveri coniiiigaìì. : 
, E l'altre mìaerie aono prodotte dal-
l'alcpbl. Si può dire che ogni capitolo 
del grosso vql.unie, .(iguarda^ntela proa., 
stituziotia precoce ria'pagina (;tìè; aafinO 
dì alcoc)l è sono proprio -quelle che 
aeguono,le altre registranti; le tprttire 
della lame. Isella, povera fanciulla ti'è, 
ancora un téntennariisntoif ,uri ultiino 
tentativo di lotta tra lo stomaco/e il 
pudore?!Quelle scarne gota/sono an­
cora sUscèttlbili di unrpudico arfpm-,; 
Bièntp? E' presto fatto..Si 'ricorre';allà_ 
bevanda spiritosa, La faricìuUa,: ineb.f, 
briata, un caldo benessere .là invade, 
éi cade per «vegliarsi prostituta por­
tando magari nelle viacei-e il frutto di 
(in figliuolo concepito nelle yolutlà vio­
lènte è spasmodiche tinabbracciamerito. 
cui dettero vigore il.vìno e la grappa.. 
Chi legge queato Volume ? Pochi, Ohi si 
occupa delcomèiifia fanciulla p6r4ette 
if'flore deli'irinocienza? Pochi. E pure 
là "oriaiirialità, la degenerazione, il 
rijeretricip,; la follia traggono sovente 
lai.loro, vera'ed; unica.;OriginedaU'al-

còblismo. : 
Q.ìi studi di Movean, Leidis, Legram, 

Lombroso, Coiajanni, Lefprt, Dumensil, 
Ladaine e di altri; insigni scrittori ohe 
stiidiarono le mìaerie uinané al lume, 
della scienza aperìmentalei sórreggoiio 
le, mie osservazioni. 

Opera quindi umanitaria, socialmente 
feconda., di bene,, combattere con aa-
slduà tenacia questo gran riemico della 
psiche, del fisico, questo, grati prpdut-, 
tore dii criminalità, di dagenerazionè. 

Lino Férrlàni 

Imiiqrtàzioni ed esportazioni 
L'Ufflció ; trattati e, legislazione do­

ganale comunica; i, valori, dèlie èàpor-
: tazioni avvenuta tì.al. 1 ; gennaio ài so 
novembre, di-quest'anno-. 

Le (importazioni' furono; valutate a 
due miliardi e 7,33 milioni, con, ; un 
aumento di quasi 9$ njiUorii,, rìàpètto 
ài corrispondènte periodò del 1007. ,/, 

• Le ' : esportazioni -'.dpi priiili undici 
mesi di quest'anno'raggiunsero ir va­
lore di 1: miliardo e 706 milioni, se­
gnando però una dimiriuzione di milioni 
70.8 rispetto al corrispondente periodo 
del 1907. 

ii partito clericale 
è partito sovversivo 
(Da un discorso dell'on. Qlolittl) 

Da un discorso pronunciato dall'on. 
Giovanni Qiolitti agli' elettori, di Dro. 
nero il giorno 18 ottobre 1893, stral-
clamo il brano seguente : 

« La nostra vita pubblica è giunta 
ad un punto nel quale è nèoeasaria al 
partito liberale la massima concprdia 
e la massima vigilanza per evitare 
sgradevoli sorpresa., • 

« E' stato detto che un vero, partiti! 
conservatore non vi potrà essere in 
Parlamento finché il partito oierioalà 
don prenderà parte alla vita politica. 

«Ho sempre trovato ohe,tale affer­
mazione non è completamente esatta, 
perché non posso considerare come 
conservatoreun partito che tendo a di­
struggere le nostre istituzioni, e con 
esse la libertà e l'.indipandenza della 
nostra patria; ma purtroppo quella 
affermazione ha un lato di vero, ed è 
la tendenza della parte' più oonaerva-
trioe dei .nostri partiti costituzionali a 
fare alleanza col partito clericale. 

« Questo fenomeno sì manifesta da 
alcuni anni in modo più evidente nelle 
elezioni comunali, e incomincia in qual­
che luofjo a verificarsi anche nelle 
elezioni politiche. 

«Dobbiamo quindi prepararci a ve­
dere i nostri avversari di tutte le gra­
dazioni scendere in campo, nel quale 
giorno non aarà difeEla aovarchia la 
riunione di tutte le forze liberali». 

Caiiia Vanna rlcompianBaté 
:'';' ' ,ll'''4eputàto;''eiìàlri|tàna'. ''\'l. 
' E ' bene che il paese conosca queali 
tre'fatterelli:. 

Lo L'on, Tittonì ha nominato — 
dopo la famosa; discussione parlamen­
tare ed in compenso 'dèlia fraterna 
opera prestatagli' -^ il deputato Fusi-
nàto membro.dei .Tribunale dell'Aja; 

•api L'on.i "rittonî  ha suggerito al-. 
l'amica 6ermania/di nominare e qué­
sta ha nC),minato il deputato Fusinàto, 
niambro straniero dal comitato arbi-': 
'frale; per la risoluzióne, deirultitno 
incidente franco-germanico' al Marocco ; 
: 3 0-L'on. Tittonì ha nominato d'ac­
cordo con; aitri onorevoli Miniatri,il 
"daputatO Fusinàto a Sàppresèntare 1*1-
tàlia alla Conferenza dì diritto marit-
tiino a Londra; anzi l'ha ,nominato 
addirittura Presidènte dalla rappre-, 
senfanzaitaliana, ,.; . : ,: 
,. Tre posti;ambìtÌBsìmi oltre, ohe.per 
il fuino; anche per , l'arrosto ,T- pOn 
l'aggravante che con qiiesto , « stPclc » 
di ,magriiflohe sinecure; all'estero,, il. 
deputato ;Fusiiiato ' è .,,djsj>e(wa(0 dal, 

.prestare là su» opera, (S.QfiOQ lire dì 
slipendìo^U'anno)ai.Comiglio di Sta-, 

;f tój../ dove,; ìndipendentpiBente dalle sue 
'milje .miaBìoni avìdaniènte ricercate, 
/l'imperiala e reale dpputato è consì-
'gliére noni ai vede mai.!,! ; 

lEnrIco.FBrrI ' . ' ; 
'Ieri l'altro è tornato dall'Anaerica 

Empieo Ferri. 
Da Genova è partito- alla volta di 

Milano. . ; ;! 

IL VARO DEL "SAN MARCO,, 
Ieri a (^astelJamaredi Stabìà,. alla 

presenza del diica d'Aosta, sì svolse 
la cerimonia del battesimo dei «San 
Marco». , ' 

Quindi tabella nave; venne fehce-
mente varata. 

Grande entusiasmo. 

Gli orfori delle guerre f o t o ! 
. Il Daily Mail ha da Ne-vv York ; 
Per dioioatrare come è facile distrug­
gere una grande città gettando delle 
bombe dalla navicella di un dirigibile, 
l'areonauta Roy Kupbes.Hir ha fatto 
ieri sera uiì'aacenzione sotto una grande 
pioggia .ai jdiaopra, dì Los Angeles. Cìn. 
quo persone della stessa città, che 
eranp. state prevenute dell' aaoèriSipria, 
nPh, potefoiio vedere il pallorie, il'quale 
deaCriŝ a ; un circuito dì 18 miglia.; 
Venne laàciata; cadere una 'grande 
quantità dij bomba cariche di corian­
doli su|'palazzo municipale e su altri 
edifici ptjbblìci.; Quando -1! areonaùta' è 
dÌBOèsO, si constatò che la città; sarebbe 
Stata interamente distrutta se le bomba 
fossero'state di veri proiettili. Questo 
eaperìmerito è stato effettuato con il 
conoorao dèlie autorità militari. Esso 
aarà rinnovato prossima.raente al di­
sopra di JSew York. 

Gampanozzi ha vinto 
243 voti di maggioranza 
Ecco l'esito della elozione polìtica 

del Collegio di Briandrate. Risultato de­
finitivo; inscritti 8058, votanti S,980. 
Campanoz î ebbe voti 3041, Orivellì 
2798. 

Venne quindi proclamato eletto Gam­
panozzi. 

L'eìèzipho di Bî iàndrata è tròppo:si-
ghiflòativa;pèi'soites8à,per;aver:;;bìso-: 
gnOjdi Iringhî otìniriièntii . i :, v • 
.;I 3Ó4Ì vptìiJdatÌ.aCam^n!Mzì ìndi-

oàrio ohlaràmeritè ohe. il Paese noh 
condivide l'iinti^uBtsìÀrèazioriària con­
cezióne del GOTernosiill'aùtoritàdello: 
àato'e suldit'ittOj'tioèliìtnpiegati. ';. 

L'impiegatole, tiri'cittadino, come o-
gni altro, è;riàa;è?/iéoit(j:c0npuloare i 
diritti/che p Jlèriy^iio.dà qiMta'sua 
qualità, é^òalpèatàrCia.sua; digiitìiv. 

Il segreto d'uMoiò; non deve èssere 
confuso con l'ottiertà Cammorristica t 
quando un niitìistèci*;p';*(ijlaièlìe!^òs' 
bonnét dalla';biirpÈfMÌa. ;Coinnièttoho 
azioni dalittuosè, .ia\ cónjìnunque , scpr-
rette,che leìpnpgli irite^eàsidel Paese, 
è dovere di ogni ii|piega.ta(lenìfnpiarle.; 
.Questo ha fatto Óàndpàntìzi.'ià''per 
questo è ostalo;iiestituito.;tt;:5/ ,;', 

A Blandrate ieri, il .popolo s.sp'v.ranp, 
ha signìflcatp ai gòvei'ìiàfiSchè Uariria' 
avuto torto a destìttiìrtói,"'. 

Noi ci auguriamo ohe ,l'atìmorii-
mento venga inteso. :; i ; 

Per un'intesa turca-russa-itàlianà 
Telegrafano da Ooatantinòpoli che il; 

Gi"an Viair, in una intervista' avuta 
còri un giOrnallata francese, ;a-vrèbbè 
dichiarato che laTuirphia aocederabbe 
volentieri ad una intesa turco-russa-
italiana, dimostrandone; l'importan.Zii 
e ToppOrtunità dal 'pùnto di Vista geo­
grafico, ecoriomìco e pplifico ê  coni'e 
alla stessa potì̂ ebbèro aderire anch* 
gli altri Stati balcanici.; , ' 

Il re (li Baviera; pSizotUPlpiiol 
; ottono 1, re,di Baviera; da alcuni 

giorii|, aoffre ; di violenti accesai di paz­
zia.;! quali;esercitano una pericolosa 
influenza sulle sue condizioni fisiche e 
àbvratuttp sulla malattìadi cuore ohe 
si'è aggravata, tantoché i medici ter 
mono lina immineute crisi. Nelle ulti­
me settimane re Ottonê  ebbcr frequenti 
lucidi intervalli, nei quali, riconosce le 
perSpne e parla, quindi loi assale una 
improvvisa furia coasiphè quattro, o 
sèi pèrsone appena rieacùno a domarlo. 

Quando nel .giugno . 1886 .re;Luigi 
si suicidò. Ottone ohe gli successe ; no­
minalmente, era .già pazzo/furioso,-; e 
.subentrò /immantinente; là. reggenza 
del priricipe Luìtpoldo, ; suo . zìo, ; che 
dura tuttora. 

Re Ottone, ha ora,6,0,anni, 
.-~^ ;.'.,...—,w-.fi.aw. —-r-—' —r— 

Le conquiste operaie 
8 ore dì lavoro al minatori 

Sì ha da Londra che avendo iaCa-' 
mera dei Lordi accettato il bill rela-; 
tivp alla, giornata di lavprp di otto, 
ore per i minatori nella; forma defini­
tiva votata ièri; dàlia Caìnera dei Ce 
munì, il bill JivieDe ora legga. 

Un aérepplano nuovo modello < 
li Oiornale d'Ualin ha da Spezia 

che il furiere maggiore Rossignolii' 
Guglielraosta lavorando alla' coéfru-
zìona di unovo aereoplaiio di forme 
affatto differenti da quelli esistenti. 

Un / orribSlB ca;sp 
Un inorlo e 4uB feriti 

Si ha da Napoli,.che . ieri sulla vìa 
rotabile di; Soiopaop, un vice-brigadiere 
delle guardie .di finanza . insieme ad/ 
una guardia ha fermato un carrettiere 
che conduceva un carrettino trainato 
da un asino su, cui era , un carico di 
bombe di carta. . . . i.;' 

Gli agènti, immaginando ohe.il;par-: 
rettiere portasse, tabacco' di contrab­
bando, hanno .eseguito l'operazione coi 
puntoni. Le b̂ pmba. aonb .improvvisa­
mente; acpppìata ferendo i due agènti, 

Il vice/brigadiere è;morto aul. colpo 
e la guardia: è rimasta accecata ed ha: 
avuto asportato , le : braccia, ili condu-
tiente.il ca.trq; ha;riportato lièvi.ferite. 

Unii mendicante di nuovo conio 
. '' '' RI'cchazKa' o Qenero.tllà>. /;..,.../ 
Si ha da/Parigi che'èatatp redatto 

processo verbale contro ;la. signora, 
Laloè, gìofoaUatà, ohe fn; candidata 
rielle; elezioni principali, perchè inendÌT 
cava alla porta del palazzo , Borbone 
per constatare,, come ha poi detto, ohe 
la generosità dei deputati non eraau-
raentiita dopo l'aumento dalla loro in-

i dennità. 

La pace reg: 
In•; spettatóre tròppo .ingenuo/. 

guaèdassè soltanto, ; alle. aSpà»'«n2te9ia; 
alie.contirigenze aùperfibiali dèliaiVitev; 
e della politica religiósa'̂ in Italia;aifit.,/ 
i-ebtìa cha non corsero inai;-peir;:eàsei. 
teriiili più tranquilli e più ript^tliài /. : 
quelli .che òggi; corrono , è .giòirabBS;.,;,; 
nel vpdèr; /tanto' consèBso : ij'ànime M»' 
tanto WlèriiiÒ di| voci In «ri oàtììp/tìò*:;/ 
ve*la aerèttitàiìècaòtnoriè .nioUo;;a«̂ ».; 
sai difètto e S'incrociarfmóarriii ;ài tut-;<. 
ta'le sorta. Sembra |iri&ttià" prima .; 
vista ohe là ;pacè /regni ;ia .Vaticano/ ; 
0 bèi jclóriiinii èoclèBiastidi ;sui quali// 
èsaa. irradiaia sìia litÓa;j;iembra.cti?ì;i,. 
siario placata, le ;poll6r'e::pàpali ,póntrÒ ,: 
i ribelli dèi ' nàddèfnisriao politicò e. fi- ;.., 
lô Òfloo; sembra, cli'a' là .j!oinpetizloriJ....;; 
intèishè flriàlìnèrite abbiano tregilàtàn-; :/:,.: 
tò rièl Sàot'o Clollègiò fliuàrittj /iniVtjùèi ;, 
èoliegi béri pili; utùili;,chó aònoi 1,86-;:; 
•miriari.' ; ,..;-.'';';..-,''..;/ ;;,.';:/;./;;' 

Ohe posa è dunque a0c^dutò.?:.;l4/; 
atarichèzia ha viritO';i cuòri accesi, d'ìfà/': 
e di'riVoltà? La'parola .del ppittefloe:,; 
esprèssa ; nelle .Salda è logiche ;;ériplclì-».,., 
che'ò'nei. plàcidi sériridm hà:;pèrsuasa/;r, 
•a 'Convinto; d'èrròrè..e. ridòtto,.peròiò;,, 
àll'obbedleriza gli agitatori :',(i'ogni;;g8.'-
rierè ; òlie pai'evariò; decisi ; ,à pî earf ./ : 
«cismi è ad iagaggìài-.^iiattagllè., dei!'!.:;i 

"riitiVameritò; ròvlnòsel Oliè./soriò,,;riiai,ii ' 
che vogliorio dir iriài questo ;àilerizio., 
e questa" calma Che durano da set̂ . 
t i m à d e i ' ' . ; , , ; . .;...;'.',•.,'.';•:..• '.•<.. ....;,>.••.'.:>'» 

Dìoiamplo subito: ad un oculato fcl„. 
^esperto; osservatore queìtììi^oalBlat'i.C;^ 
questo silenzio risultano assoliitam'etìtà;;.; 
;flttizi. Le. varie forze.ohe;tantp.si.,8onC;; 
combattute dentfò a Kióii dà'/Vàtllatìo'-» 
non sono-altro che;'in apparenza./»*•;-
sopite. Questo momento dì tregua è uri 
momento : di preparazione. Glr'aSsÒIU- ' 
tiati del CattoUoiSmo: a l loro ayiej*;,) 
sari liberali ihànnò entrambi;'ragiOni:;;i 
dì yita che nori posgotìó"aririullàrsi in 
un brpVe volgèr'di;;teiripo:ei';impulsi!'' 
alia resistenza, 0 all'assalto ,ch.e,,laopn>;,: 
tingonze quòtidianè/riotì; valgòà'ò à "i32̂ ;. " 
.mare, ma'a. rafforzare; /. ..:..''/;;. ftB;''i.' 

Inutilmente il Vaticano può illuder»i 
di aver vinto il, Modernismo pòièhé '< 
questo,si;tace e si è privato deisuol';; 
organi. più coraggiosi.ed à.ÌBt*to sb'a-•;; 
ragliato, nelle asaociazioni• piìi >0; riietìò' 
politiche ònoi seminari, E kitortò-'il'" 
modernismo slesso; prederebbe/d'avet ; 
ternainala|la parta più neoe»8«ri«/deÌl« -̂  
.sua missióne e di essere oramai ieri" ; 
potente, vedendosi tagliato fuori/dalle' '' 
vìe maestre della Chiesa; è; decimato; 
nelle sue ;file non/compatte: 

Cosi.il 'Vaticano come ii Modernismo " 
hanno ra4id nel tempo che travali­
cano il presente; si profondano ;tant6 ' 
l'uno nel passato, quanto l'altro, nel 
l'avvenire, a le loro sòrti don «Ontì Cosi ' 
facilmente decisìbìlì come mostrario'dl 
sperare:gli ottimisti ohe non credono' ' 
necessari gli acandalie amano la pàcè 
a. costo dèlia morte e chiamano pàìso 
il deserto]; /..;.,..;•/', 
; D'altra iparto sodo ad uri esperto .fi»-: ' 
cilmente yiaìbìHl segni "'della'" orisi in ' 
cui pur se;mpre ai travagliano il ìriOndo 
vatìoaDo; a il. mondo modacriistà'a jd.; 
special mòdo il 'Vaticano. , , ' i / / 
: : i; gèrnai modeirniati hanno'; ormai' 
dato frutti copioai dentro là/vecchia" 
fortezza in cui a'è ririchiusa la Ohiesa -
gerarchica e formalista La stampa 
cattolica è' in uno Scompiglio'taiè'óhe; 
non valgono, «nasconderlo i più àbili 
metotìi, di silenzio. I cattolici 'steaaì 
non modernisti ;f«nno capò' a'/tanti / 
giornali quanti aonogli interessi'par-' 
ticplàrì òhe essi vogliono par:'corito; 
Ipro patropinare e ì sintoriii 'd"lriqùìè-
tudìne,. dì ; malessere, ; di agonìa dSiti; ; 
dalla .stampa cattolica/Sono 1 più signì-;; 
flòativì. L'accordo nori regna uelle' 
achiere ligia alle parole ; della. Santa; 
Sede. Intorno.alla;polìticaalattoraledà; ; 
seguire,! giorDali cattolici si "combat-'' 
tpnò.tuttil giorni, in cerca'd'un.ine'-' 
todo d;obbedienza , ohe salvaguai'di i 
loro affari, oltre che quelli del Vati-, 
cano a le ambizioni dei piccoli uomini 
oltre a quelle del Papa. Intorno ai 
modernisti, e alle varie qualità di ere­
tici da acomunicare ancora perdurano ' 
le diatribe; eia'invelonànod'ingiùrie, 
di accuae di spioDàggi,/d' invidie, che 

. dall'alto Invano si tentano di calmare 
.1 dissidi che .scoppiano por. forza dì: ' 
cose e a aeinpiìCa; contatto: ópnla vita 
e la,oultura;del;paese/ ' / : ' ' ' • ' 
, Intanto ;son diminuifi Ai valore' i 

tradizionali preaìdiì_ dell'autorità,ècCia-
slastìoa : còme i gesuiti ed il loro/Ori; 
gano' maggiore,. Intanto appaiono Sem-'' 
prò pi.ù ! in j catti va l uce è fanno caf ti*ii 
prova'gli Juomìni cui/ viènè"'affldata; 
l'azione cattolica e la » buòna/staio-' 
pa» : quella M buona stampa':»' ohe' 
vìve d'eleiriosine e dei benefizi, che ri-', 
cove si gioya per giungere a colpi di 

;;spìllo.o pei; .niorderè: a ipieriijdèhtì'i 
auoi avverSarìi cioè gli uòniinì miglioti 
del mondo cattolico, 

A tutto questo non può non corri­
spondere, aia pure nell'Oaourità e in 
un momenfanao silenzio una sempre 
più vasta ribellione di apiritì prima 
ciechi e schiacciati sotto il peso del-

I;M"IIÌIÌÌ'Ì'Ì1|É 
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l'autorità èSqlosiastioa, ora desù fé 
sollevali aj'oniedere tutti i diritti ad 
una libera'jB jpietiaivita religiosa. Tali 
spiriti nOBisu BOtì' dati paia davvero. 
Se voles8er| Id ĵ̂ tìitivamenle tacere e 
riposare, tfitfblal mondo moderno li 
incalzerablp è li sfiingarebba a parlarci 
a protesta», a gridare. Essi lavorano 
8 meditano» i%gi in silenaiojmft lavo­
rano e a(i4}'atiO' ^^ alcuni ve. ne aònOi 
in preda allò gconrorlo, in altri il 
coraggio é rinato e taluno, torse, sta 
preparando;, ftaélia-J più Vastai: é pìtì 
temibile Opera d'InvasionS: totale nella 
Chiesa, siai (>6r> tìéiao dèi s&iàliltiio 
più rivoluzioBàriò; Sfa flérmez»,d'ai-, 
tro, ohe Oibfgiò Tyrrél prèóbnizzi atti 
ohe reoenteméniè: : ' ' ^ 

I dissidi;èsisféntr tra • i tnodafàisti; 
sono semplìoi'idìtóìdi ròrmali' oliBi:8é 
impadlBCoóo'lS, ,aeflni?.iòtì;:«^ dal' 
movimentai,'tiòh' •impedllèohé e non. 
al tarano l'éSpàadéHi, della fcrò volòtttà 
di rivòlta. Invece'se'ni'ódaignòr (}iMi 
e il cardinal'Msffl:liiièsnÒTiiMètìi'è,;pér' 
un proposito 'M.uno aprtìpòaltò 'qua­
lunque ; se: gioì^nalicha si dloòiib lìgi 
alla Santdi Sede' a pròpugiiàtòrl : .del 
suol diritti'BMriglut*iSMÒ'tutti ìigitìirnl 
con altri giornali' ohe iì^^dicòòb'non 
meno ligi a non' tóahb pròjiupàtlvì.'.l 
loro dissidi "èegiìànb: tutte; lò; .temibili 
orme distrUttriói dèi tenipb: è dell'idea 
sulle vecobiòrtriiJrà'aBllà 'Chiesa. In, 
un campo la' varietà 'dèi péHsiarì è 
magari delle ambizioni a la polomichei 
a le lotta m'autfeStano la Vita;; hell'àl-
tro manifesfiiib' la mortét Ora ' fino ' a! 
che questa :tnbrté' e qiiesta 'vita ,rioà: 
si saranno eliminate' l'ujià oott i*altrà. 
0 compreso i'ùnà'nèlljaft'ra'tìersiàtérà 
fra loro la'gUefràjlà guerrìi che si: 
prosegua aaoKs 'nel "siì^aiiò,; ànòte 
nell'ombra, anche nella pace.'; 

Ed è una pace fatta di quésta guèrra 
la pace ohe òggi: regna nel mondo 
vaticano....- •••^•'•: 

• 'Lo scàgnoisto : 

(Il telefono del PASSE porta U n. 2-11) 

11 ter i i le imi i ì i Giorgio 
La fornace De Rosa sCi distrutta 

Canlotraiftanilla Uro di danna 
Si-ILIMBERO 20. - , Alle lèd i ièri 

il telefono da S.: Giorgio portava la 
triste notizia,che quella foi'iiaoe era 
in damme.; ; J.!' : 1 ̂  : 

Parti subito a quella voltala pompa 
comunale con la guardia,: mUnloipalè 
Selan, direttore dei nostri; pompieri 
volontari, seguita>,dairiin^.: De'Roaa 
gerente di quella farnacej in automo­
bile, r^.] 

Molti oittadiUi; .saliti ; sulla torri e 
campanili della :<ìitlà poterono consta­
tare la gravità del terribile incèndio. 

In meno di mezz'ora ; tiìttò èra di­
strutto!... ;; 

lari sera si .parlava di 260» mila 
liVe di danni.., , , ; . , ' , 

Stamane assi.ama :al|a: benemèrita 
ed alcuni collegllici siamo, portati sUl 
luogo del disasti:o. ; i; ì ;,';'.. 

Un vero disastro! .:;.•; ; 
Chi fino aiiieri, pas.8ava in;itreno' 

sulla linea Casàrsa-Spilimbergo poteva: 
vedere il grandioso, .8t|biliment0: ohe 
tanto lavoro,;dava ,agli"; %erai :'nume­
rosi di quel paqsejivpggi::invéce non 
vede ohe un'ammaasp.rdi rovine; Tutto 
si è incendiato!.. 

Sciamo scesi.alla;Stazioae di S. Gior­
gio e subitoici .portammo ;sul luogo 
del disastro,,, , . ;; 

Trovammp.ll .direttore .dello Stabi­
limento sig.,,Giuseppe; Monti.accasciato 
del dolore j egli ai j mpm'anto :dell'iti-
cendio (era,assenta,.;;ti'ovavasi a Por­
denone ; giunse/quando/tutta, era di­
strutto, li sigf.; tupòhiiii: iiUcohiiip' ci. 
forni delle indicazióni, r,.; '; . />; 

L'incendio ?i,syilupp6.;?ppra il,'forno 
di cottura, a ..metà.dello ataWUnièhto; 
in un baleiipvitutto :; il^vastoii éSifloìò' 
era in fiamme, cliealtiBSimeì/si;:ale­
vavano. . ̂ -v,,,;;;; ', ;;.., -'ri 

Duto l'allàrmf, giunse la; pompa 
del Comune e ; quella di .Spilimbergo. 
che tosto furono, messa in attività. La 
prima èra diretta dal, aig.; t̂ìaneluzzi 
Demetrio di. S. Giorgio, la seconda 
dalla guardia Selan di- Spilimbergo. 
Quest'ultima tentò, e vi riusci, • a iso­
lare l'incendia nel puntpòve si trpva 
il motore a Gaz..ppv,erp;' motore ac­
quistato di recé.n,te,dèila, forza, di lOÒ 
cavalli e del,.;yalpre,di; oltre, 30.000 

- l i r e . • - - ; , - . • • : ' ' : . ;.:•. • ; . • ; . : ' • - • ••^i'--::'' 

Intanto 1' inoeudip divampava:terri.; 
bile, invincibile ! le .Ramine ; altissime, 
portate dal vènto andavanp.a,lambire 
la tettoia, verso .ponènte- distanti le 
prima una'ventina ,di.,metri, altra 
oltre quaranta.: . ,; 

Il macohioario ê ndó tutto distrutto. 
Bua dinamò-glettrico. .della Sforza di 

trenta cavalli cadauna, le prèssa per 
l'argilla, il trasformatore, le; impasta­
trici e il macchinario ; di movimento 
tutto fu reso; inservibile.;;. 

I due ascensori, ohe ; servivano a 
portare il materiale;,:.nei piani supe­
riori furono pura resi inservibili. Le 
grosse travi di ferro: òhe sarcivario di 
conduttura p^r, i carelli, degli ; ascen­
sori stessi, si,,piegarpap: còma fuscelli 
Ili paglia. 

Jl fuochista l)a Bravi. chi! aveva I 

stanza da letto nel fabbricato incen­
diato sì ebbe tutto distrutto. 

Oggi non restano elw il fumaiuolo 
a leTB colonne che sostenevano il 
grandioso fabbricatp. 

Le.cause? 
li fabbricato ohe ,mi*ura metri 59' 

H 40 ara cpstruttp la più gran parte 
in. lagno—, spebialmente del prìmp 
piano. itf'ppi.̂ ,T::-̂ .-;!,- :. 

Il fprta.rlscaidamQntò.oha dalle nu-
;nierose bocèHa i di lìióCÓ; dèi sforni ù-,; 
solvaiipiaè bèiiiéstmo aver gèiierato il 
disastroso indèfldìo?;;.!?;';^-• ;̂ ' ''••>' 
; li dahùo .B.'aggira aullè,. 15Q.0O0| 

; parò.là Sóólatà era.aasiourat^ alte Ge­
nerati di VènaMài Là fOi-aaóé ara ih 
iÙlvità da .due atìni;'-
. O(i,:dànno ijòtt rllefànta: na' risenti 

: ahòha , il ;dìrèttota sig.'Moliti, i cui 
fàmiellai!i;;.l!i: vista dell'iiiòéhdip ;t8rri-i 
bile misero lo salvò lè.tnasserlMè che 
dUrah^Ultrasportp furono assai dan-, 
.hèlgla'tè, Î  lavori ; dì sgombero; duro-
''ramiO"'oltra'''dn''niotó, ".,•::•••:'';'•• ••• 
; Onà. quantità nunierosà di , tegole,' 
mattóni a tàveloni prohtì. perula 'cot­
tura furono distrutti; per il; crollo ulel 
tettò :,e/del!e;iaipalcatura, ; : : ; 

Il disastrò'immane produsaè,, tanto 
nella' pòpOlà&lii; di S; Oiorgi'd'; ohe:, di 
SpilimoargOì pronfoda ' im.prèWoiiè. ; ' 

,:Dégjo d'eoòomio l'opera' dei'pòm^ 
pìérì! volontari, : sia' di. S,̂ ;Gioréio vòhe 
di: SpUitabergo, e iipaclaliiienta del.sig. 
Pìlàn che dìresae, l|opera d'estìMone. 
;01trè. a quésti, àtwliB 'all'intéra: ,gópò-
làiBìOné di s.'"Giorgio a,;paasi vicini, 
che accorsa con vero slancio, 'vada Un 
• p l à U É O . ' - C ; . . ; - . 1 , ; • • ; - ! ; „ ; ; ; . ' , • • " : • 

ÀàisBdaihla ,dl Bansflaanza .; 
' Uh' auocassòno' ièri' séra ebbero:, i 
nòstri dilattàdtì'oéll'acoademià data a 
beneficiò'del' patronato scolasticp. ;: ' 

A.domanila;relazioii9 dettagliata; 

La persecuzione ; 
coDtro' le diie i a e è è (li Timau, 
,'.:'.̂  Un^grldn^Mì^protàstà;! ';''" 

PALUZZÀ, 20 -- Da uii anno a que­
sta parta assistiamo, spettatorl'forzàti, 
a dei latti :ohe non tornano certattìehie 
ad onore del paese dì Timau'é dal 
Comune ; fatti vergognosi 1 Le maestre 
signorino Jole; e: Cilitas'roni, da .Faenza, 
sono Insegnanti in quella fraziona dal 
dacprso anno, e,::rioii.'occorrerebbe, 
dirio, non hanno piai dato, motivp a' 
lagnanze ; ma éeOipre fattn, e. scrupo­
losamente, il .pròprio, dovere. E dì.ciò 
non temiamo smeUtita pàdessu'no! ' l. 
. : insulti volgari, ipvetti«e 'mòrdaci., in­
sinuazioni malighe,. ricoperte, da ,un 
sotlila; strato;' di campassjpnàvoiè; pietà, 
:spar8Ò:ad arte per il iiàese, nelle; fa­
miglie,;'ai dandplupgO ad nhà 'flórita 
di ohiacoheré: ; jioòo, dìgtìitòsé, : sono ,1 

l'on. Girardlni a Pordenone 
per la Trento-triesfe 

PORDENONE.— Si è; »»9tìtutta ler: 
sera, con ben 130 : sooi, ; la .;'8eiiionè 
Pordenone della, Trento Trieste e fu 
eletto, per aoòlamaziòne,;a Presidente 
il prof. Pietro: Spàngarò, à viee-pre-
'Bidènte l'avv,: E. Blleroi eonéiglieri'i 
signpri.Polesl^cav. .A,ntonio, .Eraca8si.|,,v0r8o^fr 
prof. Eèldiò, fialdiasèra oav. Giacomo, 
Zulefti Luaio a SoarathelU prof. .Giù-

^ s a t ì p è . • • ';"•',', • " ; 
; .La locale sezione.offloi?rà l'on; avv. 

tìiuséppe GMàrditti- —'ji^aidèiifa della;: 
sezione dì Udiiie. ~ jier. uoa prossima ; 
conferènza al Sociale. •"• , 

••^'- ' • ' :^^•• .Ull^d^HC^tì ib:. ;••: , :>•. ' : 
S;. VITO AL TAtìLlAMtNtO. - U 

sìg.' Stafanutti; Pietro, abitante al fra-, 
ghutto, borgata ohe dista 'due chilo-
mairi .circa.', dal paese: da 'qualche 
teiiipp; aveva,.al suo sarvizio,' oartO 
Tramontin.Agostino, della, l,igug;uaaa; 
f!S..Vito), d'aiitti Ì4, giovine aìquahio 
débole dì moiite. ' . • ... 
'Ieri 11; figlio dello StefàuiitU, d'anni 

.quindioìi' afferrato :un fucila, lo.splanò' 
contro ' il: Tràmòiitin, forse per ; ischerzo 
e,oredandò: cha noti; fosse' carico. ' ; , 
•'il'Tratnótìtinrcàddé a'terra; oòliiito 

sbtté là .màìhmèlla ' deétrà.' " ', 
Trasportato all'Ospedale, il poveretto 

. m o r t • , ' - . , , , ' . . ; Ì ; : Ì ' j ' ; ; - ; ' ; - ' ••; J'""''•'' ;''.' 
.:,:;li'otàioida,èJati}anté.;;,..; ..-.-; ; 

r,.,.,Uno::,8clocoo.'i,::-'",.'•=:.,'-;'.' 
MOGGIO UDINESI 20.—; (OJ^eto). 

Da paredahi:: giórni.Un .tizio va, sori-* 
véndo,piròlà liigiuriosè all' indirizzo,; 
di: mbns;;Oott'a del" coh8igli0;:oo,mu-
nàie, è ciò sulle casa poèta'Iti' piazza;: 
'Noi che certamanta non ; siamo: ihai. 

stati teneri né per l'abataiflò, per l̂ at-
.tuale. amioiinistràziòné ' càmun|ié : sé.n;-', 
tiàmò l'obbligò di stigmatiZzafa (iUésiò,; 
sistèoia di'lòtta, sistetìià'òhe potrebbe,' 
ite 'molto male par; il nòstro ' partito 
ohe nasce orpraèd;attendo;opucalma 
allosviluppO; .intellettuale ; e ; sociale del-
l ' p p é r a ì p . ' '' '•; ''•'. 

;Vo^liamp: sperare che l'autara di 
tali':soiòochezZa nenèiai dei nòstri, èhè 
so 'malaUguratamerite : simpatizzasse 
pornoi è le. nostra idea,, possiaino-
dargli : uri - oònsiglip. Abbaiìdpni l'anp-
nlma,, Sì 'uiiiscà «noi ad alla luca del 
sòie uniti in un santo ideale,'cpuibat-, 
toremo.eivincerèmp.:,,.,,; ;.->;: ;.;;;;; 
,''.-:''Pai^ un:''tras(9rÌinontav',., 
...TAROENTO 20:.'— In guasti giorni 
cli-vieoe '.confermatala notizia che il 
nostro Egregio sig. Pretore,; avv. An­
tonio Gennari ha; finalmente ottenuto, 
dopo sue' ripetute, iatanzairil ; tràslpoo 
in.àltral éede eiOÌpè a'Gualdo Eadino,, 
aelUilmbria; • ih pirossiinità dei;,.8Upì 

Dalla Gividale-AsàUiiig 
alla fértiifìa delle bóiomiti 

Duo (la^l, diie slstéiìii 
,;, Il Ì'ioool4';|l;Trla9te ;;?ioeVe:.da Me­
rano. (Tirolp);,, :.:, 

«Il progettò dì uhà ferrovia attra-
» • • ' • • • • ' ~ ' • " " " • 

mazzi, degni df' Un • Tprquaniadaj "àdó- ; 
parati per dare; in:pascolo alia'pUb-
blìca. opinione,'esponendo al dileggio, 
ed allo' scherno la, due ; maestro che 
hanno, avuto là-.oombinazionè. acoiden-
taie. di capìiàra in qua! disgraziato 
paese, dilaniato |da. lotte intestina in­
decorosa e delittuosa. 

J protagonisti di queste belle pro­
dezze, ohe npii appartengpnO certo al 
disprezzato vplgp, .. fanno suscitare 
nalhostro animo un'ondata di nausea 
a di disgusto. Nausea e disgusto tanto 
più sentito perchè chi-fa orrendo scem-
piodell'onore di famiglia è di persone' 
non'; può essere degno ohe .del pubblico 
disprezzo. E'. una morbosa voluttà 
quella ohe costoro.provano, denigraii-' 
do continuamente.! 

.Sonò" .in", manonostracorrispondenza-
indecènti e schifosamente pornograBche 
iridirizZàté dai miaerabilì ;: autori alle; 
due' povere maestre, E'. la;cacoia, alla 
maestra: toj'cAé che og^i,si:,é aperta; 
guerra solida, implacabile, àetizà quar­
tiere che si fa ai tozzo; del pane gua­
dagnato ifaticosiimente, per mèzzo delle. 
, calunnie e delle lettere anonime. Quando 
pensiamo ; alla vita pièiia.dì calma e 
di pace òhe il paese cohduoeva'flnp a, 
pochi anni.or sonò, seiitiamò sprigiò-

,'narsi dentro noi un'igridòdipròtéstal 
Basta con le, triviali corrispondenze '̂ 
bàtìta.con: le .masturbazióni;.delcer-' 
vello alla ricercaidi asserzioni oaluh-:: 
niose:' ormai;sl è giuocatp abbastanza 
con l'onora dalle famiglile dalle due 
maestre, si è seminato a ;piene. mani 
l'Odio., '; 
; Facciamo appello àgli ónaati ad agli' 
eqiiilibrati di ogni partito'e di pghi 
principio parche cessi la gazzarra ;in-
decentè di, oontumeiie e vituperi. 

Confidiamo intanto che le autorità' 
locali e scolastiche:alla quali le maa-
atré' hanno ricorso .;per aiuto faranno 
rispettai:6 i dirittidi, asse, seno biso-
ghèrebbe ammettere che nei nostri 
paesi domìni i la prepotonza; ; 

E tarmlftando,'; par oggi, quésto sfogo' 
daU'àuimp,;dieiamoiobe,!3uando in un 
'j)aese,'di'io|itp;tranquìllo-;a. in gene­
rale amico, dell'istruzione,: sì'! persegui­
tano sotto 11 velo ipocrito della morale, 
del buon icostume,: le maestra, vuol 
dire che d mira; oltre che al danno 
delle insegnanti, aaoiie «della scuola». 

m.o Angelo MaUH^ 
per la Seziono magistrale 

Furio sacrlfago 
Ci scrivono da Sanila; 

;; Ignoti. ladri, penetrati' durante il 
giorno neUà' chiesa parrocchiale di 
Saronne iti quel di Sacile, scassinarono 
tre cassetta per le elemcsina involando 
sei o sette lire, ivi deposte dal fodeli. 

Dei ladri audaci nessuna traccia. 
Del fatto si; occupa la iienemerita. 

L'ay.v. Gènnacl ha réoeiilémènto otte­
nuto la migliora ' classifica nello -soru-' 
ttpio dei funzionari, ossia là ; promovi-
bìlità per: merito distinto,... 

(Il telefonò del PAESE porta il n, 2,1,1 ) 

Ieri; XX dicambre 
Dedicato agli austriaói'-: 

di dentro e ;di fuori 
No,, perdom' il grande poeta, ho, 

Guglielmo; Oberdan non è; un coiidan-
nato. EgU è' un confeastira e un mar-
;tìre dèlia irélìgionè della pàtria. ' 

. .... Egli; andò non ;per 'Uccidere, io 
crédp, ma; per essere uccìaO.' : ' 
,; Ed pggi in ;qUésta òscurazipne d'I­

talia,, c'è un puntò nella sacra |èni; 
spia cha rlsplandé coni'é uh; .farò ; ed 
è la tua aUBÌriaèa::prigiPrie,.Òfratèllo! 

Tutte là 'inémariejtiitté le glorie; 
tutti, ì! saoriflòî  tutti i ma.rfiri_; tutte 
le aspirazioni, tutta le, fedi;;sonpHirap-
còlte; là, nallàcscurità fredda, intorno 
al tuo cajb condannato, por consolarti 
0 figliuolo, 0 flglluolp d'Italia! ; 

Oh poesia d'una: velta. Ohi pptesse 
pigliare il: tue,cuore a darne a man­
giare a tutti'!' tàjuni''dalia patria, si 
che il loro animo; oi-ascesBaé'; qualche 
Cosa di degno;aÉne;facea8erp|: —s'Otì;; 
poesia d'una volta! Chi. potesse, cop-
soiaiidptì anzi mprta con la visiona 
dal futuro, farti segno di rivendicazipna, 
a. trarre .iutprno alla : imagina tua e 
batteria'sui cuori,•gridando;: Sveglia­
tevi, o'dornieni;! nel faìigo, il gallo 
rosso'ha cantato. ; ' ': . ' 

No, l'imperatoro non grazierS, No. 
,'-^ perdoni; il;grande poeta ;T-r.riinp8-
ratora d'Austria, flon.jche fare] cosa 
grande, non. farà : mai cosa ; giusta. : ' 

Giosuè Carduooi ; 

Scuola POpolarB Superiore 
Questa sera alle ora :8, iljS lo stU' 

denta G. B. Schlaratti terrà aUa: S. P. 
iSUpériòré ima;;conferenza sul tema­
li., motore a scpj^ò, ;; ,.;:;•;,.:;;:;; 

Ei;h|.ilalla eiaxiuni coiirnisrclall 
;— Là Pî esidenza: dell'Assooiazionè fra 
ponamarpianti ad industriali ci:'comu­
nica che, contrariamente .alla notizia-
cpmparsa sili; P^ese giovedì scorso, 
nésaiin: spelo, ha presantatO' ad essa 
alcuna ioterpaUanza, riguardo, alle ul­
tima elezioni corainerciali. , ; . 

elaborato airufflèìo:tecnico.dall'inga. 
iiiérè}^. Hòrfmann'.tìi Obarmành; 11 
progètto; fli còiiBégnato all'ihiprasa co-
atruttricé ;dl;ìIS.Slètì| ;lii3 Ihilibriiclcft» 

«La ferrovia delle;,Dolomiti,• ohe 
.sarà una delle plf» ,ardi4e, ferrovia al-, 
pine esistenti, : partirà da ,WàidbPuk| 
passarà per la l'alia ;tìtt'Gàraenas' SStuì 
Ddalricoì Santa .Oristìna a^Volicenstei.ii 
donde ui\iòyèrà,,,80jira il giogo, di 9àr-. 
;'dstìà';per pòi;va!*a; ad" Arabbrà. è lìivl-, 
iiallòngo,,pér: Piève.'dì.Livinnàllòngo; 
ad,Aiidraz. Qui iricpininpia ìl'troiiqo.à 
binario dentato j.Valicherà,ilipassò.di, 
Fàlzàrégo 's : prooisdèrà' a. Oòrvari, •dovè, 

' seglllrà la.òoffilwzioha ;00n la forró-
"via'di toblàoh é'ai;OOrtinà,;;purè;dà 

,;,ooStruìr9i.. ;;.''ì.-...;•''•; j ; ' . ' , ' . ' ; / „•;<.;. •,''".. 
:v : «La ferrovia ; delle;;Dolimìtl,sarà;à 
scartaménto; ridotto' a' /ad anergia: e-
letrica. Essa atiraverèarà paesaggi; pit;-; 
tòrèsohi :; ùiìicll:':'ar HioildOi;;'Pà(;̂ Òrtinà 
là fèrroViii! Mrà poiitiiiùatà' ìiiKi;à Bel- ; 
l i ino . ' ; ' • ' • . ! ' , , ' ; .;;.:'';;• :;:; ' * ' •« : . : ' ; ; • ' . , ;;•;, 

,«1..lavori .Yèrrabbero'.in.oomiiiéiàti; 
nelia,,,prpsBlffià^'prlmavira/i;.;;/,'',;;':''•/ 

''''Dua';pae8Ì,''d(Ì8';8l9tétrii!';;''y;;,' 
,' In jÉalìà, ; lo ItRtff'iiàggiórè' ,|ì; ;?p;~ 
:ppne;;allé, ferrovie col prèiésttJ'ilaVpOif 
.trèbl%0']ir^tìlr^l||di|fasdelip|etó» 
' In' AUBtria si" costruiscono: febbri)•-
méatè'éeirlpre ntlòvé'IScfovìè. còl(dù^ 
plica'iiitèntO'di, fórtifléara ila dìTesa del 
.canflne a; di .ineréaiaritaré la vita' ̂  eco; 
•nomfÒà.deli'pSgsa.-';';; 

Sistèini, cpmé;sl;védè,;̂ roftindainefita; 
diversi e; che .rìé'céssàrlafnahta'haiiuo 
éoridòttb ; a riaultati ; diverèi, a cioè.: 

l'Austria è'hillftartnènte'formidabile;,, 
; Jl'Itàlia;si;trovala^ quelle;;Coìidizioni' 
militarl;oh'e tutti sani ì t ) . , ' : , ; , 
' 'In óoinpanso pèró'in lialia la'spèàé 
militari éono maggiori'che in. Austijìâ  
a, ;rendpno tnènp 'f. '^i. perchè ' come 
;,8'é vi8iò;mpri'BBrvona agli seppi per i 
quali;, sono ; destiDàte — II" — perohè 
presso di noi non sì ponoilìano con; le 
nacessilà ;deilà; ditósà .là ' IÌÒB'; menp 
impreBcindiblli n'écéssìlà ecOnamiòìia' 
dal'-Paese. ;.''',-'', ':'";;'';,::',':-' -.X-,' • ,":. 
; .'Ma'spjii 'parplà;'g4iate,''ài: véntp̂ ^̂  
;almèh;P,'flbchè Mustriavèd'llyaiìcahpi 
a mézzo dèi vari ;Tittòni!,e;'FuàinatO, 
non sarà ;l'arbitra dei dostini d'Italia. 

Cnnslglla Pravlnclala 
oggi, ' alle 11; : si raduna il OOnsigliP 

prpvinolala par discuterà un ordine del 
giorno laborìpsp ed importante.: 

DeRUtàzibne Proviiiciale 
[Seduta.20 Dicembre 1908) 

Approvò i progetti di. quinquennale 
mamitéuzipne 1909-1913 dalla strada 
prOv, Maestra d'Italia;— SoZioDa IL 
annue L, 5722.60; — dalla strada pròv, 
dal; Monta; Croce, annua L. 4000; — 
del pPUta; in légiip sul : Tagliaraentp 
1 ungn la, strada prpv. Maestra d'Italia, 
annua L. 15000; -r- ad il progetta par 
lo-sgombrò della nevi lUngò'lasti-ada 
prOv.':dèi Monte Oreba,:a'nnué L, 50Ó0, 

, Canfermè il nab. sig.;;Orgnani IMar-
tina;lng. Lodpvicp a membra del Con-
siglio Dirattivp del Opllpgip Toppo, ., 
: ' Confarmó il sig, Pranceéehìqis.ayv. 
Guidò a mèmbro della' .CóramissiOné, 
Amtninistrativà dèi Manicomio di:'San 
Servolo e ;S. Oiaraenté, in ; Venezia par 
il quadriennio 1909-1812; , , : . . ; ' : ; 

Accordò un auBsidlp, di, L. .SOOtài 
danneggiati della frana di Prà e La-

;,gunaZ' in pomùne di Taibbri:(Belluriò). 
' (Coriimwo)' ' 

Il ricorso contro rass.Fabris 
à stato accolla 

La Giunta;Provinciale Amministra­
tiva accolse il ricorso avanzato 'dai; 
sig. Pedrioni contro il consigliare ed 
asBOBSore comuua'é dott., Lu igi, Fàbris; 
' Ecco il dispositivo della santehZà: 

«Accolto il'.rìBorsp-29 settèmbre 
1908, nptiflcatp il 2 ottobre sucoesBÌvo 
dpi signor !GÌUBappe,Pedrioni,;;dictiiara 
ineleggibile alla ,carì(!a di,consigliare 
pòmunaie dì Udine; il dòtt. liiiigi Fabris 
e.pronbnciaéòstifiitòàllp stésso hèl-
l'uffioip di opnaiglìèré: dOmuiialè il si-: 
gnor Àgriqpla cav.. Cp, Niccló,; il qUala 
ripprtòdppp'l'ultimo.flietlplil maggior 
;numerp dì;;,votii. '; 

Sappiamp cha la questione «ara por­
tata davanti alla,Oprte d'Appallo. ; ' 

Un'ncoaslaite di parlare 
perdala I 

Sabato il Oiofmle di Odine, dopo 
aver dato il raBOcontò delle lampe-, , 
stosainièrrogazioni, degli on; Luzzatto,. " 
Pascaiti è Loaro, circa il divieto op-; 
posta, dal PrètbttO-dl FìrSozaàlla rap-, 
presentazionp del Qadorg, iScrì̂ a:;:;,„,;,; 
': i'Sa''oòn lbMÌmbvjuuttPstò;:Vicini, 
alia alazioni prpBablltóéBlé ISliicidSàtO r ! 
(pròyòòatp, ,;(ia; .una '; inconsulta ; frase 

;>d# i sòttpstìgratairlb: : : Fàota) ;;*vrobbè •• 
trovata ;qualobé;'appogglo: uella Oâ  ' 

,;mera ;a qualPhé slrasèipò; 'cól '.dép.ulatf., 
deirastrèmariÌnÌ8tt'à.Ì*a;j!Óri;Io'̂  
dello pleztool;dayauti;tuttt hanno hdel; 

;rìguMì;»,i.s:',*'..'t;yì-::',''',̂ '','-•'',!'•' '',;'"'! 
, 'Il oommentò;nÒn è précisnmanté con- ' ': 
tórma';a;'viirità^; 
j ;LVE8trama ^sinistra;;.ha'' vigorosa-,'' ' 
menta ojjpoĵ gtóW glì:;,iiìtérrOgantì:'6hB ; 
oliiedevano clw.il sottosegretario ; riti- : ; 
raBaè.una''parcla, fprsa sfìiggltagirnel :'; 
oalói'e" (jol'à disouèsiòné,: ima.'senza : 
d«bbio;:òflé(ìsiya::;:Le apostrofi''pìii''vt-.;:'' 

.vàoi sonò stata'indirizzate all'ò«J:Faota) ' 
è davvero. riaaoa ' strano 'aha 11,' fftóH-
«itó di Odina: non; sé nei sia accorto. 

:. ;;'0ii; altro; rìtlévo';ittvéoé doveva'fare ' 
;:un,;giòrnal8'lrrad8nti9ta' è :;diretto da;:? 
;irn.:patriota'':istriaitOj!pomé il CHomaÌ«f: 
'diiOdinèi :ed;iè :óh8 quaala volta ' il; ; 
, députato;deI nòstro collegio ha perduto ; 
una;t)iioria OBeasionè.ii.'di'parlare.: 'A 

: Il pròfvédiméritò.'.raazionàrio;;dall'i. 
r,'Prefetto dì Firenze; colpi infatti due : 

,'aittadfrii dì 0dine;autarlriBpBtllvamanté<: 
dèllàvmu'8ìòa'«"dallaparOle di ;CSido>-«.: -
Ed il deputàtpvdai' collegio;di'OdìBB' 

^e ne stette tnutàloi'Cotne;al soilto.j . 
; Non blèogna 'però .dimenticare cha: 
àVeva; votato per la mozione Fusìhatò,- ; 
a cioè per l'Austria ed il •Vaticano.; 
,:tb'foadoi quindi;: è e'àtb oparèntB-..; 

Là spèttacnln dagli stiiiienti 
: Sàbate'isera alcuni Studenti dell'Hill- ; 

' versità di Padova diedero l'annunciato 
spettacolo di/varie(à"a benefloio della 

: Trenta e'Trieste. 
• Quantunque, per un cumulo dì pìr-
cpatànze, jlà'rèclame'fosse stata,ai può, 
dire nulla, il teatro ara affellatp egli 

;applausl futfOnntanti e cosi incorag-.; 
;giantl che 'gli studenti pensarpno di 
dare un'altra'rappresentazióne";ìerì ; 

.''sarà,,;.',: ' ; = - • . . • ' • • • ' • : • - ; - ' 
,1!;.teatro era;aflbllatissffflo e,il,sub- , 

cessò' della geniale'lpompàgniài'goliar-
dlPà'fii.cbmpletO. . : '" , : . ; ; ; : ;• ' ; ! ' . ' ; ' , : 

Applaudita, tiìtta:la iróMjia''in;ìtuttì; :; 
i numeri (del programma, gli eéèoutorl 
ebbero anbhe aucoessii peraòhall straor­
dinari., Notiamo fra gli altri, l!ìristan-;: 
èabìlè Filippi che;;passò congrande 
disinvoltura daL ruolo di vivace ohau-
teiise a quallo'di giocoliere da.circo, 
con contorùo:;dl salti mortalii ; 
, A;miniràtissima la danzatrice 'orien-, 

.tale .Rampazzo 'nella sua -•languida; oc­
chiate e; nella, mollezza dei mpvimeiiti, 
e, fatti ségno ad applausi continui il 
machiettista napoletano Barbi ; ad ; li 
veloci.pittora Busuelll. ; ; 

Insomma Uno spettacolo di varietà 
riusoitisaimo ohe ha divertito e fatto 
ridere cpntìnuamente il pubblicò.0 che 
ha fruttate un nptevOle cpntrìbutp pe­
cuniario alla patripttioa Booìetà. 
Là inòrfe Improvvisa 

del prof. Luigi Sutto 
stamane si: sparse rapidauiente'per 

la città la! notizia ohe alle 9, cplpitoida ' 
, paralisi, era morto il prof Luigi SuttO: ' 
insegnante di Pedagogia alla R. Scuola , 
norinàle femminile dì iiui. j 

Il Suttp era oltre ohe un provètto . 
insegnante, un uomo dì ouorp eìdotato 
di quella ibóna'riatà,.che io. rendeva -
accetto e Bìmpaticp,a tutti. Npn è .a; 
dire;però quaqtO giungesse dolòrpsà; 
1' imprpv,vìsa notizia, tanto che molti 
npn : riusoiyaap a, persìiàdersi dì cosi 
triste realtà.,';.,.'; ' ';i:n,-' 

: 11 Sutto ;erà sulia;lses3antin8, : ma la 
sua;:aaluta;non lasciava.iòspattarécha, 
la morte, l'avrabba cosi repentina meiite. 
sorpreifO ; ha pareopbi anni di, servizio 
fra Olii 21 nelle'scuole gcvernativp. , 
- 'L'èBtintO'era, àpprézzatissimp'.polip-

boratore 'dèi Paese éi partecipò ,inteh-,. 
samente allo battaglie della dempPràzià, 

Le; nostre più aantite condògliatiza 
alla famiglia. \ 

Un'adunanza dell'Aiccadanila di 
itidlna'— L'Accàdaìiiia terrà ,11' mer­
coledì; 23 cortente alle óra 8; li2 ;ppm; 
un -adunanza per Occuparsi, dèi sa-
gttaiita ardine .del giórne: 
; I. IJn.france milràfpreBPltò il Bègnn 
Italico,:' Antonio LjrUtl lettura dèi yioei, 
segretarlp dott. Giuseppe Blasuttì, ,., 

II. Binnovazione dell'uffloiò dell̂  Pra-' 
S i d e r i ! » . ' •'' • : , : • , ' _ ;•, , / , • ' ' 

Duelli fra uinclall7 ••.,Cprra voce 
in città olle stamatie, si, aleno svolti 

o,ue duelli fra ufficiali. 

Funebri Pantaleoni 
Sabato seguirono gli imponenti fu­

nerali del ; compianto concittadino A-, 
driano Pantaleoni, < fervente; anima di 
artista e di patriotta. ; , 

I fuuabrì; ebbero carattere oivile.'Nu-,, 
merosissimò il concorso-degli amici le ; 
degli'estimfitbrl dell'estinto. ; - ; ," ; 

;:Allà famiglia rinnoviamo: 1! espres­
sione della nostra alncarè bòndogiianzà. 

Ieri seguirono ;puro;i funerali';del 
notÌBsimo guardia Baia alla .stazione ;,; 
.di ..Udine Iteres ;GÌ£iéomo, d'anìii,; 17, ; 
'déceàso sabato dopò lunghissima: ma- -
l a t t i a ; ' : ' ; ' " ' ; . • >'•: ; -••; . ; , ; . ;••;- , . - - . ' ' - ; : ; . 

Seguivano la bara i opllaghl dal de* ' 
: funtP e un ; lungo stuolo di. amiól e : 
conoscenti.'.. -.;'; .;;;..;;,.'i'; .'• 

' '..Par.l' lnerein9nto;;<iiilia'vlta:0li- ,, 
; tadliia ̂  Sab9,to, ànnuBoìa.iido; la ; riu­
nione della OommisBÌona'incaricata.idi., 
opmpìlaré lo statuto, della istituenda 
Asaooiazipné.per ,1'inoremanto della,. 

: vita ; cittadina, owettemmp invplpiita-
riamenta di far (•,eniio:;del Sig. Augu-; 
sto ;"Ver?a, che pura partecipò a quella, 
riunione.; 
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Il Olroolo dal Cacolatorl 
',lfn drdlne dal giorno 

Nell'assemblea dal Circolo OacoiàtoH 
tenutasi il giorno IS corr. venne eletto 
il ISUbvo Consiglio Direttivo il quale 
sàbato tenne la sua prima aéduta. . 

Anzitutto si probedetts alla noijiinai 
delle cariche sociali. Risultarono aletti 
ad uoanlmiià dljvoti : ' a Presidente il 
dott. : Giuseppe : Oampe|É;.a vice Presi»; 
dente il oò.' di Ppamperoi a segretario: 
cassiera ! Umberto Del Piero.: 

11 : Consiglio deliberò;: .vari provvedi-; 
menti'per la ropfèssioiie della càòòia 
abusiva sper, ottenere ;la più rigorosa 
osservanza: dèlie 'ioggii. che regolano 
l'clebizio della caccia. Stàbili del pfeìni 
onoriflci e peoàniàrl agli.agenti scopri-: 
tòri di: : contràvvénziottii': Delibtìr6::di: 
fare. pratiche presso le' Alitofltàdeiift:: 
PrtìvÌBoia : per ottenete:;l'appoggio ai; 
line : di conseguila 'glÌTeBcopl tihe ài: 

;prÒpOnB... .'• ':• '•':':'•:''<:'•' 
Deliberò" di concreta'r» le; prpposie 

fatta 'neil'Assetnbléw dèi 12 voorrénte 
pec '(juanto', riguarda ilj^ipdpolaméntb' 
dello:'riserva e là iÉmisaioaardii.Sil-: 
Vaggitià iti'varia parti Hèlia Proviiioia. 

Vólo' i'ordine del 'giSriio segùahte ;; 
s "li Cirtblo,Ca&iato^i; Friulani " 

venuto aoòiioBcento'óKtil R,:r>ov6rtib 
nell'èsamiìiare: il :: bilancio prèyeiijlvb 
deìtéaercizlo 180B dell'Aiiiministrazìoue 

• PrSMiióialé'i.elioiittava lo: stanziacaehto' 
dogaussidio di : lì . '800 afilla Cola mie' 
sioné prbvlnòiale per là : caiicia e :la 
pesca.: :''':: 

::: :EioordatO;ohe'là::Com'mis3Ìona. prò-
. vlnciàle per la caéoitt e la pesca isti., 
:tuita: dalla previdaiite''Ì8aggezza dal 

.^Consiglio Provinciale traeva vita, Olezzi 
ed attività : uriibàmènta'dà qu8!!à::sov-
venzioòè, e veniva::a: ootnplefare l'opera 

ìdiqlieilO Cìrcolo : che ha di : mira la' 
» protezióne delia aèlvaggitia, la. raprèa-
sione del brabconaggiq la tutela dèlia 
caèpia e dell'agi:iòóltura. ' / ' :: 

Avuto presente:.ohe:meillre ai:eli-: 
mina dal bilancio: di iùnà Provincia 

: eminehtemente:agficola-u'n: tanuissimo: 
stanziaiieiito per una isliiuziptìe - che 
dedicava ttittt i suoi mezzi :al pro-

-'gresso.agrlcolO,:si:indicono da parte 
dal R. t'Ministei'O dèi concoraia premio 
in danaro per., aooietèi fra cacciatori; 
-òhe ooÌ3perìno;allà vigilaiiza per ii^rìt 
Bpetto'jielia leggi B dello : altra statuir 
ziorii sulla oaoóia vigenti nel :Régno.-: 

•' ••. :''depÌora ;:::'•.• ; . ' 
la deliljerazionè'Ministèmla 6 

,:;•:•.;•",•: -donunciaii'-:-, :}•:"?••(:•: 
lall'onor. Consiglio Provincial»::Tincon­
gruenza • dell'Amministrazione: ben tràlè; 

Caduta aooldaniBlI ' - Due cadute, 
una nei pomeriggio di sabato e una 
Ieri mandarono all'ospedale Zoiott Ilario, 
di 17 anni 0 Iginio Bon di 3 anni e 
mezzo, ' : 

Il primo guarirà in 30 giorni,: il se­
condo in 15. . ./ 

Alla sua aclona sllmaianla dai* 
i'ajppalllò la Somàtose deve ^la' sua 
faina mondiale. La Somatoso liquida 
dolce è specialmente adatta pei bam­
bini e pei malati delicati. B"; un, cor-
foboranta insuperabile per deboli, per 
la Oloroliohe e por gUianemioi. ; 

/}•:-:.'./ 8tATb''0iV'lLJE.,.':••;•*•';;:'':: 
BolK Bbtt. dal 18 al 19 diuetobre. 'i 

Nascile ' '": : ' 
: t e i vivi maschi i3 fernmine 12 , 

•• : » • ; in t» t i ' : , » . •••• 3 ' ; , ' •'i»-::;;::--:':;"3 :,: 

L'àaaambisa dal Fllodramina-' 
tlóo —'Sabato sera nella sedè sociale 
in via Teatri ebbe luogO;r assemblea 
dell'Istituto Filodratnmàticó «T. Oiòoni» 
can lfipt§rvent0pdi::molti:.80oi. i: 

L'adunahza, venne : presieduta: dal 
; sig, Domenico De Candido socio: onoT 
rario, il quale fece: alcitne comunica­
zioni d'ordine interno sulla condizioni 
attuali del :SOdalizio dimostrando, bome 
esso sia:in pieno riflofimentO; mercè: 
roperOaltà della commissione direttiva.' 

:Bbpo lunga ed animata discussione 
si approvarono alcune modiflcaziOni; 
allo statuto:al:fine, di dare maggìbt:.' 

,vita;alla:società. , , , ; , ; , ; , , 
Si passò poi alla nòmina delle óa-

riohe socialità riuscirono aletti ; a pre­
sidente 11 : prof. Criatolprb ' Dilda ed a 
consiglieri ìsignbiri Antonini Giuseppe 
•0a3parinì,AntoaÌo,Di;dà Luigi, Pizzini, 
Ettore,'Domenico DeOandido,Antonini 
Carlo, l'oso rag. ii3iovànni;é;Salvignì 

:'DbmetìicOJ: 
: : : Il sig. De Candido: Domenico avendo 

': appreso- che alcuni soci avevano in 
! ànimo' 4i::elègg#oPreBÌd6tìté,::5diohia: 

rava, prima che si pas8aasa:allà vota-
• zioné, ; di,; non: poter .asaoltifainétìte ac-
«etlare'tale carica,' : : : , :'v , : 

: 1 Inoendlo in un magaxzl|io — 
: Fuori' pòrta : •Vlllaltà. in: .iViàlel :Ledra 
;N, 36 alle bré'";20 oiroa sì, Bviluppp 
',iéi:a .aera un incendio'nel magazzino 
' d i vino di proprietà dì Bò Aleàaandro, 
•. fU':6ibvànni. ''̂ '' —:-•••'•': "^ •' •'••• t','".''•••;" 

Il danno .ammonta a. L. lOOO: oìroa. 
Il Bò S aaaicurato presso là cane-: 

i-ale 'di' Vàneziav :Del -fatto: jvennbiaiv;,: 
vèrtita::i'autb:rità: e: fuvonb s'uì::pb'sib, 

: il càpitaiib'iéd; :i('?tènentè "dal carabi­
nieri, il iJèl^lq.:;'sig,'Minardi; à l?!-: 
spettora'iMgf Ragazzoni. ;' 

PrOntànieàta: oliiaiiiàti furono pure 
sui posto i'civiói pompieri i quali.si 
diedero tòsto all'opera; per l'isolamento 
dei'vioini:;.oà8eggis(ti, ;, 

Colilo d'arma da fuoco aoo(rp 
un Irono:t^; L'altra: sera', il ti'éno 
proveniente'da'Romai'':(ii fermato dal 

isgegnalé.d'ftUàriné presso;Arezzo.: ';,;;.: 
' • ' ' ' iròàptì'trenò'niiBse''Pà3qùÌ |fu Gib-" 

vanni constatò clie contro il convoglio' 
sii era sparato .un v colpo d'arma da 
fuoco, Il proietile ruppe.due vetri 

; :; :dalia;:»{t!ir4ì:dl;terzai:'Classeipùrtànte 
"''if^f;•:'426Q9;r,;, ',;'••':„,:"•",•; '„•:.',''; , 

Alcune ; aoheggie dai vetri colpirono: 
alla frontb il soldato, Messaglio Valen­
tino,' di:'Giiiseppe, àpparteàetitè al 41.0 
fanteria di stanza a Gaeta,' ohe si re-

'"cayà'in';liÒenza:al;;'sjib:paese. 
' " ' La "ferita fortunatamente è lieva, 

11 soldato appalrtiene alla provincia 
• dr.Cdine,;" :,• 

PraclpHa holia foBBla — Ieri 
• verso le cinque poni,, :il pompiere 

;.,. freBotii .Enrico tra.iportò : in ..jettura 
fSipubblioà all'Ospedale';'Oìvile tal Fràt-

tini Francesco, il quale accidentalmente 
era caduto nella roggia di Via Gemoua. 

••":"'•':'Sf-:..-', ,- ' . ' , ,-: '- ' : ; ' : 'Totàle'33 •:••: 

iPumicMionlM mfdrlMótàq 'ir 
Giuseppe ::Oaràvello :agnboltbrB: coii 

:Tòré8a DI ; Benedétto : tèssi triòó' rr>. An­
tonia; Bazzàra guàrdià'dàziaHa: .bob: 
Anna :'V,ìiiàrib «tessitrice -T; Augusto 
Zuiàni'Cnanòvalé con;Aiinà Zurchi ca-: 
.satìtìga.;::'',,:::.';,::;•,,.;,';:.. y.\::i\ •i;,.;' • 

< • . i y i Mcitrlìnoni • . 
; Giovanni Battista ' Castellani àgMcol-; 

toro; cbn Roéa::Barbètti: casalinga:— 
Anàlo :Zàbipèr!à giiibasta.^a Vittoria; 
Borbarigo ;ppè8tigìatpice; :* ; : 
; .",;,:.:,,. • • • YMùrHi{:•':• 

;,:Elena Rollolfl:di Ernesto d'anni : 10; 
scolara ;?-i2l;Maria: Toló di Giusto fu : 
Antoùio d'ttìmi BO casalinga: — Maria: 
Ottogalli, fu Gio. Baita d'anni ,81 do; 
mestica •i-?.:!'AanaOloochiatti'fu Va Ieri-
tinq:d'aifiJÌ''2i oasaiirigà:: - - Natalina 
Ì3oàrettO;0àvallini fu: Angelo : d'anni'68; 
casalingà,:rr^::Iolanda ;Barb6tti di Eiiriob 
di: glorili '2:2 - Atlriannà Baèsi; dì 
mesi 4 e giorni 1.5, ;—iMasàìtno Ga-
sparuiti di Firminò:di ,m68i 1 —: Oe-
lestiiia Candotti:fii:0alÓ9te d'anni; 74 
casalinga — Quieto,: Ferugliò'di Giu­
seppa di: masi 11 ---• Luigi Satte fu 
Marco d'anni 69 regio iponsionatb — 
Adriano Paontàlebnl fu Ltiigi d'anni 
71 artista di canto ' - petroniiio Paa-
«alantl-Soaini fu ; Ddmanico:: d'anni 83 
agiata—- Maria Vacòon dì Luigi d'ann'ì 
12;contadina •— Giaooino,, Bàres fu' 
Sebastiano d'anni 78 : pensionato; ferr. 
— FioravanlaDelPoyitefu Francesco 
d'anni;28 bracciante;--- Dom,ènioO Gar-
zini'fu Antonio d'anni 73 agricoltore 
— Dametro Costa di-Giuaeppe d'anni 
31 oaporai maggioro di Finanza —̂  
Francesco Toflolon di mesi 4 — Giu­
lia Del :Poutó-FabèUo fu AiigèiOd'anni, 
:67 doinestlca, ' ^ Francesco .Querini fu 
'Giòvàndl 'BàltistH d'ànnl-79: fornàio — 
.Pietro ,Mizza;f«;DQaieni<!o:d'annÌ ,69 
tessitore -^ Raffaele Pietro dì Donato 
d'anni 21,:80ldatu 79° Fanteria — Tev 
resa Canali-Picco: fu Antonio d'anni 69 
casalinga — Giacomo Tomasin fu Pie­
tro; d'anni 80; agricoltore — Giovanni 
Battista Bortbluzzi di Luigi d'anni,7 

'•--: Vittoria Cotilli di ore 22 -^Angelo 
Del Gòbbo; fu Andrea d'anni 37 fale­
gname — Giusòppiha FarrO-Beraldi 

:;fil:.0àrl0;d'anni::7,4 casalinga—- Giu­
ditta Di Bernàrdo-Bernardofi fu, Plotino 
d'aiihi: 69 mèrcanteasa. 
. 'Totale; numero 31 dei qiialì 18 a 
domicilio. 

Spettacoli pubblici 
teatro Minerva 

" Prlmavars scapigliala „ 
Questa sera, con «Primavera sca­

pigliata», la compagnia Magnani darà 
la prima delle tra annunciate, rappre-
aefttazìbni straordinarie al Teatro Mi­
nerva. ' ^' 

Un cinematografo ; 
A Natale agirà al Teatro Minerva 

il cinematografo della Società anoniàia 
ti, N. Il 0. Ai di Venezia ohe attuaU 
mente agiace con successo in quella 
città'.: ,••-

^^^"^CALEIDOSCOPia 
': L'onomasllco 

; 21; dicembre.;S. ;'I'omaao apostolo. 
À San: Toma» if là zoraaJe plui curto 
Da Sàa Tornita a Kadal crea il di uà paa di eia). 

• Fra i proverbi, relativi alla neve si 
registra: 

SpieUmi a San Tomai 
Cho 0 vognarai cui oìar ciariat. 

Elfemeridè Storica friulana 
Mtitarrisnto di fórma eli governo. 

]—. 21 dicembre: 15B3. — Cividale fino 
a, quest'anno: si. governava a Comur 

:nìtà,'giudicava, ih ;piviie:;e le appella­
zioni ai dirigavano, a Udine, del cri-
mìnal9,:giudioaya,:.aa3C)lutàmente pel vi­
gore'dei suoi',: pi^ivilègi ;èasenao come 
confederata. -— «In quèstO; àiino pòi si 
èingiò il suo.regim,eiie fu governata 
'dà'uéggi e magistrati dei' Veneto Do-
;i]ainio. — (Co. Girolamo Aporcia «Dè-
aoriziOne del Friuli»). ; 

Due malate: due guarigioni 
'fetinjgratlama'nli ' 

di un gludioa oonclllatora 
li: Signor Andrea Merzani, giudice 

conòiliatore, Selva di Pregno.(Verona) 
Via Paradiso N. 105. scriva i; 
: «Vi rivolgo i miei più sentiti rin­
graziamenti. La Pillola Pink iiahilo 
dato tutto ciò ohe da esse ini:aspet­
tavo. Avevo due malate nella mia fa-
nliglia, èsse : la: guarirono ambedue. 
Mia nipote, l a quàla da lungo tempo 
soffriva iifitòiiarabili mali :' di capo, ha 
Sviato sparirà cbinpletaùiental suoi do­
lóri. Misiittn'ogjlefidaioaiito suo, giunta 
ad • unà;':età«dif9c!là, véla in cui tutta; 
la •donila .òofftohò, òhi più 0 obi meno, : 
:èsoddÌ8fattà ièlla aura delle Pillola 
PlHlc. Non: aveva, più:"appetito, diga-

:riva, paifbsamònte, 8Ì::'làmentava sem­
pre di, dabolézzai aiàioranie, punture 
da un lato, atbrdimsnti. Ora ossa non 
soffre più: affatto.ad ha ottima cera»,: 
: Inàistiàinb^in mòdo; particolare, su 

vqiiaat'ulimo caso, attiràndb l'attenzione 
della ; dOniie di :,46 : anni, delle donne 
ohe attraversano ò: sta'niid per attra-
versarò : questo terribile periodo della 
:viia fem,[niiiilè, giUstathente chiamato 
:«elà critica». La don ne'ohe a quest'e­
poca hanìitì;pi-eB0;l6 Pillole Pink con­
servano la "loi'o freschézza, la purezza 
delle linee',; là bellezza dal colorito, la 
filàsticìtàdell'irióadète,-l'eleganza della 
ìparBonai; Réatano pure:seducènti:: per-
-chè:;ll, dlltufbo' Qiartifeatatosi non ha 
pasóiato alcuna: traccia,: L'infèiÀ erga-
bisnio sfiéniàntenuto, par virtù delle 

::Pilloie:Pink, in condizioni di al per-
'ifetta Balùte,'ha assicurato rin modo 
..tanto perfetto il biibn funiiibnàmento 
;dl:lutti gli organi,: il 8angua::è rima-
Bto-si abliondante,;::«i .ricco, sì puro, 
ibhe la donna non 'sì'.è indebolita, e 
'Questo grande Catiibiàmento; l'ha per 
:poÈb diaturbafa, , i -
: La, cura,.:,dMle Pillole •Pink produce 
il miglior, affatto sullo 'stato : generale; 
i J à sangueé forze,'favorisca:le dige­
stioni, foPliìlèà i /muscoli, tonifica i 

' i ièrvi . . ;:"'•";'• •• , :; 

Le PilloleiiPink sono sovrane contro 
l'anemia, la olbrosi, la. debolezza ge-
nei'ale,, i malldi stomaco, reumatismi 
iievrasteniài',:/, • ;•>'!• 
• L o Pillole Pink si trovano dovunque 
e ardopositù;: A. Merenda, 6j Via A-
riosto, MilaiiOj L. 3,60 :la:;Boatolai L. 
18 le fiscàtole franco. Un medico ad­
detto alla basa risponde gratis ad ogni 
domanda di coiisultà: 

Ringraziaménto 
11 sottoscritto, esprima l più vivi e 

sentiti ringraziamenti all' illustre prof 
càv. tuigi, ^Riépipi, 'primairlo dell' Ospi­
tale Civile, il quale ebbe ad eseguire 
Una operazione chirurgica: al naso di 
Una sua figlia con esito felicissimo. 

Al càv. : Riappi ;che tabti benefici 
procura all'umanità sofferente, vadano 
le migliori espressioni di gratitudine 
e di ricOilbscanza. 

IfdiQO, ai dloomtiro W08. 
;" ' : : . A. Cremese. 

Ririgraziamento 
I figli d i , ; ' . . ; 

Adriano Pantalaonl 
vivamente commossi ringraziano i gen­
tili che sì :assooiaroiio al loro dolOre 
nella perdita del padre e ne accompa­
gnarono la salma alla estrama di­
mora. Un: partioolara ringraziamento 
rivolgono alla; stampa cittadina e di 
fuori che ne onorò la memoria. 

Udine, 20 dioamteo lOÓS. 

Le famiglie Enrico Cosattìni e Gia­
como Malagnini, ringraziano sentilai 
mente lutta quelle : pietose persone che 
vollero rendere in qualBiaai modo una 
dimostrazione di affetto alla cara loro 
estinta 

Pefrohilla PassalentI 
Vad. Angelo Scalni 

Questa mattina serenamente ceaaava 
di vivere nella sua villa di Prema-
riacco, munito dei conforti della reli­
gione il : 

dottor 6ÌUSEPPE PONTONI 
La moglie Marianna Mitelaa|a, il 

figlio Giorgio, le figlie Ines ed Anita, 
il genero nob. Antonio Orgnani ed 
i parenti tutti ne d5nno il tristq an­
nuncio, pregando di eésere dispensati 
dalle visita di oondogliaiiza. 

, ' ' ' «JJ31BIBB' 
I funerali' avranno luogo in Prema-

riaccq mercoledì 23 óbrr. alle ore 10. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

' " 'VENEZIA 4 8 ' 3 3 , 8 5 ; 1 8 39, 
«•«BARI 60 10V20;81 72 
t & FIRENZE , 2 2 41*20 !i8 67 
Sv i MILANO : 79;44::;:7I ,i24 54; 
3 1 NAPOLI - 25 38:::;51 89 34 
j ' ^ PALERMO; 7 48::;:83 62 25 
^ S ROMA 6 7 : 0 1 ;73 50 

TORINO 16 4i:::61 51 68 

GlBSBreE•GiDBTii; direttore, propriet. 
ANTONIO BORDINI, geranio i-oaponsabile 

I Udine, 1908 — Tip, M. Bai-dusco. 

Gercasi apprendisti 
Par informazioni: rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusco, Via Prefet­
tura 6, Udine. 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgerai diretlamsnta all'Am-

minlalraziona dei " P a e s e , , , via 
dello Prefeltura n.-B Telalono2-1l. 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN mOMO 
Confbzionati in pelle, téla, panno, véllutD ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Sólsnze, Lettere, Àrtì> 

ITALICO PlIfA 
. ' • .--~^-— a« U D I N E «n- -&--•::• '• 

FABBRICA: Via Slipériore ^w——^ NEGOZIO : Vja PallicfiBriB 
PREZZI MITISSim---- LISTIMI A RICHIESTA 

Vindita CALZATURE di ogni farma a prejei popolari 

' R i s i i t i l)WI>:'à ¥SÌ Ì1I I 
MICHELE SAMBUCO 

I p i r i c a Moli ed insepe D Irro proiciajiji toco • 
• ÉnÉAlE' Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) • l i n i u B ' 
t l U I N b Negozio Via Aqullela, M. 2 9 U U I W E . 
;V VENEZIA- Fàbbrica S. Agostino, 2210: - .VENEZIA 

SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAI^IIFÈ 
i i r SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI "ttl 
' : : 'Si;eseguiscono ELASTICI:di qualunque misura 

ftETI M E T A L L I C H E a M O L L A e a S P I R A L E 
deposito ORINE V E G E T A L E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

R E G A L I - R E G A L I 
per le ̂ este J/atalizie e Capo d:^nno 

M " SPECIALITÀ "Timir-

isvofil J)ets^er 
SI spediscono in pacchi postali accìiratàmenie 

canfeaelonatl, ilirettainènte della Fabbrlèa ;dl Mar-
tignacco^': 

P « - — _ | , j Pacchi da L, B.OO, 0.60, 10.00 fcanclli a domicilio 
rr tSZZI . ! Pàcchi oombioaU prezzi da coavepire :^;:,,.. 

Le ordinazioni si nwvoQb presso il l|scapito in 
Udine, in Yia Cavour,, od'"alla Fabbrica in Mar-

.tignaoco.; '"r'yj. . ,; ,..;, 

Municipio di Pagnacco 
È aperto ii..caneqno al p^slo di 

Direllore della Parmacia Municipale 
collo atipóndio netto:annuo:di L. 2160 
oltre a l lÒOio sugli utili netti ed al­
loggio gratuito. ' : 

Tempo utile per, la presentazione 
delle domande 15 'gennaio 1909. Dô  
oumentì dì rito su-bollo : competente. 
Per informazioni rivolgersi alla Segre­
teria Coriiunala.- ; : ; ' : : ; : ; : . ; / ; : 

L'eletto dovrà assumere ladirezione 
dell'azienda farmaceUtioacol 1 febbraio 
1909. 

I'egnacÌ!o, 15 dtCBtabro 190^. 

Il Sindaco : , 
AVV. COLOMBATTI 

Liquidazione volontaria 
Antonio Beltrame si ritira dal com­

mercio e liquida , tutta la merce esi­
stente nel auo negòzio di manifatture 
Via; Paolo :GanoianlM. 7, col ri­
basso del 20 per ,cento sui prezzo 
di', cos lb . •,•;••';•' v'::- r-'f-:^;. 

A S « 
dl.s'O: 

I „ del dottor . i 

j j Ai" Cavarzebnì 
rf I per 
' Chirargla-Oàfetricia 

Malattie delle donne 
Visite dalle l i alle 14 

Gratuite per i poveri 

.Via Pfettiro, 10-iWE 
Telefono H. 

OlloiGopistéMalacctaa 
UDINE 

Via Ospitale, 2 om ang. Via Ginnasio 
Copie sollecite, nitide, corrette 

Migliaia di esemplari in poche ore 

Soprascarpe gomma 
Impermeabili gommati 

mr Assortimento completo articoli Qomm&'m 

Negozio di dettaaiiu MERCATOVECCHIO (Angolo Via Paolo Sarpl) 

SAir[tìRliiiiim9:à»(]ii«aiigi„ 
• • — - — — U ' D I N ; E 

Via Savorgnana, N. S, i p. — Telefono M. 368 

con ricco assortiCBto ii stoffe estere e pelliccerie 
diretta dal signor MASSIMILIANa MARTINI 

< d i p l o m a t o a l l ' A o c a d e m l a d i Pal l ia i : 

i3i assumono confezioni per Signora in ;pellic-
oeria, mantelli, paletots, oostuini,* tailleurs, ecc. 



I I . I - ' A I I H E 

Le instrziunì HI r/cev'ino csdunimimeiite per il « PAJiSI'J» presso l'Amministrazione dH Giornale in Udine, Via Prefettura,^ N. 6. 

UDINE-Via Aquileia N. 9 • Ve;.dlia tutte le mattine dalle IO alle 12 

aooQiu ejiap ^\\m\ì BUII^Oj aosnuejBO js uojBJdiuoo lap Bzzajnois JOJBBBUI J9J 

iSri'PEiimDrm 
S P B O I A L I X ' A ' R A C C O M A N D A T E 

Modajllii ti'Oro 
EiiiBjli. Inter. 

miM'.O 1906; 

falaftìa delia PeHeSBS; 
amo — riiitniiatib l'oiiintii del Oott. J . l 'ABKING. — 
Prozzo ÌJ. a.50 il vttMCttu (I,. ^,75 fruuoo^ai i>o|-to). • 

I caio» ffU ingortllU inìiistlnali, Bp^rl-
•oono'oolU'UHi» (Itillo orlimi i-iucmitttoo,i;Qno8Muti»»ii»o l'iJ-

I .{frappo dì putto L. 1,20). Gi-atiBapuscolo 'sHtieh 

SNiiimagrisce . ogni giociKi iiloiui» J ' i i lo io eoo-
^ > ^ - : t r o r o b u s l t à tloVp*gft^;(ì^nA>;D-

WAL•-H^rae^ìio di eiouro effetto H MOUX» iitUOUVOIlimiti. 
Olir» distruggerò l'mifjte 80110 p n ^ iudiuatUiB^nio tjoutw» 

' ^ n r i l l T f l nliaeiito miiistico Uditi»» dui Oofrt. W. 'V. 
w y i U i l U jtO^iR, „ Boccetta r,, 3 (li-anco Ij . 2,3J5)-

dfjl viag e del uorpo ajiiv-
rlscono por acinino <tol-

, ' s a W " " " DopHoiio, Depilatorio ili' 
MÉlio jlel DòtÉ. BOEEHAAVE. ' B l̂aooiio («u Ì8tnir,iouo 
U . ' 8 , 6 0 fiì-.dj porto L.-l). K. 4 fluconi I^. 18 fr. di l>«nto, 

PeiioLanugginei 
U f i r i *"*" ^onua CoIOBto Orientalo; ti^ 
l l u l I '"'•« '« '«" '««ea, che ai uppUciv ogni 

.: ?{> t'iqrni, Hi Jitiò dure «i c«; 
WnooUi o gtigi o alla l)ar\iifc *iueila tiiit» iialuralii^lio 

si litio dnya ' n i c«i)dTt. 

L'Aonu«,di Otal'i» oasotanvraon.. 
tolimoc«a vtm&ii Ih trovò toiiipo-

lino ilim„„,l„ ,»i „ 1- !" '" ?»I''eli»tw.ii od oli» linvbu.. 
"tonfo r t l o i ' ' " ° ° " " " ° " - - ' " " " • " ' I " "'SO' 

Capelli Biondi; 

Calvizie »»i;rfr̂ >=i™"^^^ FUUFUIìA si.arlecffuo lu breve terap* 
Dot t . I iAWSr"" 

•-ovuuioute ol'iioaoo. •n .»i 1, , . ^ Unico aptìciiìuo 
BoHigliii, L. 4 ^imncQ L. 4,60) 

Se tossite l'inumiate I, < - j„„ |n„„„„„ , t „ r i , „„ j , „ ; i 
•oli'muiito_.tollB Evion'g PI» . foto „„., ^^^^^ 

liromkm, asma, eoo. Astuccio oou latmsiono T, 2 /ri-nt,n« 
di porto !.. 2,a6). - M. 8 o.tlicol r„.i.;Oùill lu,,,,, ì°, o ! 

! ? 'A ' " ; ' J?. ' ,""- ' i ? '.'««"'» 1-2,0(1 (fin Gotta 
di porto. 

por t i r ì j . 3,a"o. — N. 3 tìiiooimj;'^;.50 ft(iuoUÌ\ 

Jk n M m ! n Oloi-Os!. Raoliltlaiuo,SRi-tìfoiii, JliiInttlaOcllo 
A l l R l T i m ^^ '̂** Dlsp^imlD, Novraatouia, iMail d i S t t -

Tlaobùòdóo un Bolo rimedio tf^BHo. «icMi'o aituraiuro:}^ 

di portót Duo flaooni {goiiuraliaónte aufdalouU ìiep Un» 
cara) II. 6 iVanetii 31 porto. 

Morgan'sSaisaparillai J ìopwyat lvo^dal 
sangue.—; lìaoiio-

tatiie mtanee ia generala, sero/ota a iffti,iu:>-imc»ii f/imidu-

MalntU^ cròniehs dt peilo, toast, cairn-ri, escndù pnrH-
stenti, Inhercòlosif brmtehUi, aùc. Si^tiedia itmptjm-ftliile 
iìt tulli gii tìccltienit prlma,rt;àccóna^H;:Ì9^ dèUe^ 
maìatti» ctUiehe, nei reatrhi'jimenti-uretrali, f^vuwi^h c/M, 
«/ceri, caduta dei càpélU, eoe. BottJgUa : grimdn K'fiiì^Li'i 
(b . 6,80 francn. di porto). Può bottìglieBuftlislijiitl poriuia 
cura L. IB franolia di porto 

Malattie d'Ocotiii di «piulniiffiio *fij«(!jo gìuivi-
ècon» colla riiióiuuUi, Oflnl-
-mlDalX^'zìouò' "iniuiódliitti. 

fluocoBBojrogravlgHoBQ. glacope^ti. 1>D0 Jnimsa L. ^Mi-J^ 

i n r i l S l l l l l S W- WRlSNaMASN, Iliiic4!o«ovnino fcou 
l U I U U U I u y tj;o BiialattiodoIliviioU(!,,pÌitg!ii>ìu Kotiwvi 
m^at t lo tlellit bocca, doi denti dojlu. ^o\n, i.^ •m^<>,-.&o\ 
i'orooohio, degli oociii. Miracolaaùctìtilk'ti'le- ÌIHHIIUÌ (ncot 
tatare). Prezzo flacone da gnnnmt IBC*. L rTà.-dii.Hmiiuiii' 
eoo. I«. 8,60, 'Ftaoouo di : saggio dui gi>'[imnil-15 ount 
tonoQ di porto.  

l l n l l l ^ pernmnonto ooa solo poche lL)̂ plìl.Ml̂ il>lìì 
WHIPI l'iiifaiiibito Caliiftigo ComaUue, i'iacono ^yn ibtra-
glono L. l.iiQ (frauoò di poi-to L . 1,S0). 

appUealio » i d « n«l douto tiifjlin in 
modo ìtìtiuitiinoo il duloro. Ad tigni 
lluoona va uultn;» il Mastico Dcutario 

oiioeorvo ad ostruirò la cnvltìì- -Avi dento tiat'into, Solhli-
floandciBi, eostìtuisuo la pbmbatoini Htmaa gli iiiooitvouienti 
di queata ProzKo L. 2 al tìacoanì (li. a,^5 inraco diiigrio) 

IIIDOHA IN BUEVE TEMVO 13 SENZA DXSTiJKBt 
CAPELLI BIANCHI nd «Ila BARBA 

IL COLORE PRimiTIVO 

L'Odontaskir; 

S^FOME BAlfFI 
Tl i lOHFA- S- IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Uead'e la peUe fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire lo rugho, ie macohio ed i ros­
sori. — L' unico per bambini, — Provato 
BOQ si può fyj a meno di usarlo sempre. 

|.j Votxlesl ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezito speciale campione Cent. 20 

I medici viuicoirm fidano SAVORI li l i lArvl ' l MliVICJI.T» 
<iK(raiu«, 311 la .>juIt'o, u l l ' . t o l d » fonico, evo, 

ACHILLE B.ANFI, Milano • fornitrice Casa Reali 

l>, un preparato spedala indicato per rldonaro alla barba Od ai capelli bianoUl 
. iiiiiòlioUu, coloro, bell<?Kitt e vitalità dalla prima giovinola sonisa jnaochiara a6 

Jii hi>iwihBp\a nò la pejlo, QuiSla linpflri!pgfab)]DoouipoBl2ionepel capoìlìDon 6un» 
iinttM'-i, ma uu'aC(|Uu al noava profuiiio uno non niBccbla n6 la biancheria a6 1» 
itùbu 0 uile vi adopera colla massima facilità, o spediloizav Kas& agisce sul bulbo del 

oapolll e doli* barba foi-nondono il nutrimento no-
caasariO tì cioè ridonando lord li colore primitivo, 
favorundono'lo sviluppo e rendendoli flesait̂ UU mor­
bidi ed arrcistandoQo la caduta. Inoltre unlisco pfon-
tamante la cotenna e fa Bparire la fosfora. — Vna 
sola. boWgUa basta per oonieguirne un effeltoiùr-
prendente. 

! .Jùr/w/ANGELO MiaONE&C--5 /<^«o 
Finalmente bu potuto troiraro una prepariuIotiB che mi 

rfdonasaa ai capelli e AIU'barba il colore pHmi(!*•, la fro-

Ì ichccca a beìiaizn. dcll^ g-iî reatù ncxx mrtf 11 miniato 
diitutbo nell'appHcazioiìe. 

Una loia bottiglia delln TO îra AntlcatiUie mi baitò ed 
tnan ho un solo pelo bianco. Sono pienamente <^[ivintachs 

questa vostra ipecialltà non é una tintura, ma un'acqua ebo 
noit macohla nò la blancberla uè la pellet ed agisce sulla cute 
«sul bulbi dei poli,facendo >QOmp̂ ilra to:Àltneotple pPÌti-
coleo rlnfarxaodb le ladlcldèt capélli, tanto che oia eiiiil noa 
cadono plii, mentio coni 11 pericolo di diventare caho, ' 

, gtiìUtn ENKICO. 
gMBp Costa L. 4 U botttgllB,_cent. Soju più per la ipedUlonai 

bottinilo L. 8 — j boltlgllB L, I l franfbe di porta da 
tutti 1 l'Arrucrbieri, Droghieri a Farmactitt. 

In «kndlta praftao tutti I Fi>o1unil«pl, ForMaalidl a Oroghiarl. 
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Deposito goneralo d» •IQOaE a G, — TI> Torino, 12 • Milano 

s < 

INSU;,M<;RAIMLÌJ: 

A M I D O JB A N 
(Marca Gallo) 

usato dalle primaria ^iratiM£l di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la t)iancheria. È il pili economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T Ì T P A T C I I ,"-".". 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amìii in pacchi in commeroio 
ProprieU deU'iigailìÌB'iuriiriì'XAIiIit.^iA - n i l a n » 

jìiio::j"i.Li i;;i]:.it;lo I ,bOU,000 vnrantù. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Kdite ed inedite — publ)licate sotto 
gli àuspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera coaipleta, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

PtESÉRlAWi 
E NOVITÀ IGIÈNICHE 

dì gomma, Tosoica dì pesco od affini por 
Bmnore e Signori, i miglion conosciuti nino 
ad oggi. Oatiilogo gratis m busta suggel­
lata e non InteBtata inviando ftmicdbollo (?« 
coni. 20. Massima segretezza. Scrivere! 

Catella postala ti. 635 - Mtiano. 

il sola 0. V unico preparalo per <]U(ìrire radicalmente 
rEpilessia ed altra malattie nervosa sono la 

Polveri dello Stabilimento CASSARINI 
BOLOGNA (Italia) 

Dimandatele in tutte le Farmacie 
• Le polveri Oassaiinì 'sono siate | ireii | lAte. a t u t t e le CBI|»OSJI-

xioni. OJ^OMtXtlWl ila u n d o n o de l l e l i . li iti. M. I I l e a l i 
I «1̂ 1 t a l Sa e sono, fitat^ brevettante in tutti gli,stati del moEdo'. 

Xi'opnBoo^o dot guariti Tioue spedito fìrauoo, a <)ltittng.ae 
ne faccia ^ómé^nda anolié opu; s^pipUoe caî tcv da visita. 

. Le polveri si vendono solamente in Beatole,e costano Lire 5,— l'ima 

. v^lSi -itt i Y ^ pfiff. a prtri!:/:! 


